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area progettazione meccanica: 
profilo Senior >
perito meccanico o ingegnere mec-
canico con esperienza nella proget-
tazione di macchinari industriali con 
programma CAD 3D (programma in 
uso Solid Edge). 
Poss. conoscenza lingua inglese

area produzione elettrica: 
>
perito o ingegnere elettrico/elettro-
nico per la progettazione di schemi 
elettrici per macchinari industriali 
con programma cad (programma in 
uso IDEA di Electro Graphics).
Poss. conoscenza lingua inglese

area produzione meccanica: 
> 
perito meccanico o termoidraulico
per stage / apprendistato nel set-
tore di  produzione / assemblaggio 
meccanico di macchinari industriali, 
disponibilità per trasferte. 
Poss. conoscenza lingua inglese

I curriculum
info@dbmtecnologie.com o consegnati c/o la ns. sede in Via della Ricerca, 1 a Casale sul Sile (TV) – tel 0422 827110

D.B.M. Tecnologie S.r.l. grazie alle soluzioni innovative adottate nel settore del lavaggio e della verniciatura 
industriale, è riuscita ad ottenere la fiducia dei più importanti committenti italiani ed esteri, nei settori meccanico 
ed elettromeccanico. 

settori commerciali.
www.dbmtec.com
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Zago srl - Piazza San Martino 1 - Lughignano di Casale sul Sile (TV)
Tel. 0422.788758 - Fax 0422.787875 - e-mail: info@zagosrl.com
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Editoriale
Cari Cittadini,
si sta avvicinando la fine di questa legislatura e vor-

rei tirare le somme del nostro impegno amministrati-
vo prima che si entri in campagna elettorale, periodo 
concitato nel quale il cittadino rischia di essere tempe-
stato di messaggi contrastanti e talvolta forvianti.

Fin da maggio 2012, momento dell’insediamento 
nella gestione del Comune, come Sindaco e Consiglie-
ri della lista civica “Progetto Casale Futura”, abbiamo 
cercato il dialogo e il confronto con tutti, consape-
voli di essere quasi tutti neofiti della politica. Abbiamo 
privilegiato l’ascolto attivo della cittadinanza, per 
poter programmare un’Amministrazione volta davvero 
al Bene Comune, concreto e condiviso. Devo dire che 
ci siamo sentiti fin da subito sostenuti dai dipendenti 
comunali, che si sono sempre adoperati per aiutarci a 
risolvere i problemi nell’interesse collettivo.

Desidero anche ringraziare personalmente la Scuo-
la e le molteplici Associazioni del territorio: sia l’una 
che le altre sono state un terreno disponibile e fertile e, 
soprattutto, un importante sostegno che ha facilitato 
la collaborazione e la condivisione del comune impe-
gno a lavorare in sinergia.

La crisi che ancora attanaglia il nostro Paese non 
ha aiutato i nostri primi passi e non ci ha aiutato 
nemmeno il debito di 9 milioni di euro che il nostro 
Comune aveva e che ci ha impedito di accedere a mu-
tui per ottenere dei finanziamenti necessari a opere 
come le nuove aule scolastiche o il potenziamento 
degli impianti sportivi. Quello che abbiamo scelto 
di fare da subito, con il concorso dei cittadini riuni-
ti nelle molteplici assemblee cui abbiamo dato vita, 
è stato ampliare e mettere in sicurezza i plessi scola-
stici esistentiper fronteggiare l’aumento demografico 
nel nostro Comune, senza costruire edifici ex novo, 
adottandosoluzioni ecologiche e all’avanguardia, come 
nel caso delle Scuole Elementari di Casale e Conscio.
Anche nell’ambito degli impianti sportivi si registrava 
una carenza di strutture per gli sport al coperto, e per 
questo è stata programmata una nuova palestra ad uso 
tensostruttura - che sta per essere ultimata - anche in 
questo caso senza mutui.

Permettetemi poi una confidenza: mi rende orgo-
glioso essere riuscito ad abbassare il nostro debito 
pubblico, dai 9 milioni del 2012 agli attuali 6 milioni, 
perché questo significa migliorare i servizi a garanzia 
del futuro dei nostri figli.

Inoltre, mi rende particolarmente orgoglioso anche 
l’aver realizzato una delle cose che ci eravamo prefissati 
fin dall’inizio come punto fondante del nostro lavoro, 
ossia l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni e 
la promozione della partecipazione democratica nella 
gestione della cosa pubblica, senza etichette di partito. 

Ecco allora i “Laboratori” di quartiere, vero stru-
mento di democrazia di base, con i quali l’Ammini-

strazione attuale e quelle future si dovranno confron-
tare prima di prendere decisioni importanti.

Ed ecco anche il giornalino che state leggendo, rea-
lizzato - così come la newsletter - non da professioni-
sti pagati, bensì da un gruppo di ragazzi che lavorano 
esclusivamente su base volontaria per garantire stru-
menti di informazione e aggiornamento sulle attività 
civiche e amministrative.

Abbiamo anche voluto che queste conquiste di de-
mocrazia fossero istituzionalizzate: per questo stiamo 
rinnovando lo Statuto Comunale, che sarà approvato 
dopo il confronto con i “Laboratori”: qui per la pri-
ma volta verrà riconosciuta come punto fondante la 
partecipazione del cittadino alla gestione della cosa 
pubblica.

Ricordo anche, tra le varie iniziative promosse, il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi: anch’esso verrà 
istituzionalizzato nel prossimo Statuto, per essere così 
una vera palestra di democrazia per i nostri ragazzi.

Da ultimo, la sistemazione e la messa in sicurez-
za da amianto e polveri sottili dell’area ex Superci-
nema e dell’area ex Consorzio Agrario - che hanno 
sempre rappresentato una spina nel fianco anche per 
precedenti Amministrazioni - hanno avuto una svolta 
decisiva e un concreto epilogo. Analogo discorso può 
essere fatto per le aree dell’ex mostra Gasparello e del 
Villaggio Ungheria Libera, che fin dall’inizio hanno 
catalizzato i nostri sforzi e il nostro impegno e si stan-
no avviando verso soluzioni di riqualificazione urbana.

Questo, molto sommariamente, è quanto è ma-
turato in questi anni, anche se molto altro è in pro-
gramma e attende la Vostra condivisione e il Vostro 
sostegno.

Vorrei poterVi ringraziare ad uno ad uno per la 
presenza costante e partecipe con cui avete condiviso 
il nostro impegno e per la pazienza e la comprensione 
che ci avete sempre dimostrato anche quando i pesanti 
vincoli imposti ai Comuni, sia normativi che finan-
ziari, hanno rallentato, nostro malgrado, il ritmo che 
avremmo auspicato più snello e incalzante. Ma soprat-
tutto vorrei ringraziarVi per quel rapporto diretto e 
amichevole che ha caratterizzato questi quattro anni e 
che spero non venga mai meno.

  Il Sindaco
  Stefano Giuliato
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Stefano Bortolini, 60 anni, è l’Asses-
sore ai Lavori Pubblici e all’Urbani-
stica del Comune di Casale sul Sile. 
Sposato con Tatty, con la quale ha 
cresciuto 3 figli, vive e lavora a Casale 
presso un’azienda del settore metal-
meccanico. 
Stefano, sono trascorsi 5 anni dalla 
nascita di “Progetto Casale Futura” 
e 4 anni dal suo insediamento in 
Amministrazione a Casale. È stata 
un’esperienza differente? 
Sicuramente sì. Non mi posso definire 
un “neofita”, in quanto fino a 27 anni 
ho militato in un partito e nel 2007 
ho ripreso l’attività politica grazie ad 
una situazione lavorativa e familiare 
più consolidata. Tuttavia nel corso 
di queste esperienze non sono riusci-
to ad esprimere quanto avrei voluto, 
poiché la posizione del consigliere era 
considerata molto marginale rispetto 
a quella degli assessori. In “Progetto 
Casale Futura”, nel 2012, ho ricono-
sciuto qualcosa di diverso: un gruppo 
di amici, prima di tutto, fondato su va-
lori quali il rispetto e la fiducia. Qui 

non solo i consiglieri hanno deleghe, 
ma anche i componenti di supporto 
all’interno dello “Staff del Sindaco”: 
il meccanismo è più partecipativo, 
non si lavora con vincoli ideologici. 
Il Sindaco si fida dell’operato di tutti i 
suoi collaboratori e le scelte sono det-
tate dalla salvaguardia degli interessi 
dei cittadini, più che dalle logiche di 
partito. Quello che dovrebbe fare una 
“vera” lista civica.
Di formazione sei un perito elettro-
tecnico. Di lavoro hai sempre rico-
perto ruoli di responsabilità nella 
produzione industriale. Perché l’As-
sessorato all’Urbanistica e ai Lavori 
Pubblici?
Nonostante un percorso di formazio-
ne di diversa natura, l’esperienza sul 
campo e il forte interesse personale 
mi hanno sempre spinto a partecipare 
ai temi di sviluppo del territorio. Già 
nel corso dell’esperienza politica pre-
cedente avevo provato ad avvicinarmi 
a tali tematiche, in tempi di istituzio-
ne del Piano Regolatore Comunale. In 
questo mandato di assessore, sono riu-
scito ad essere più incisivo portando il 
mio personale contributo e afferman-
do due princìpi in cui credo ferma-
mente: 1) l’ampliamento degli edifi-
ci scolastici esistenti per affrontare il 
temporaneo aumento demografico, in 
luogo della costruzione di nuovi plessi, 
soluzioni che avrebbero portato a costi 
ben maggiori non solo per la realizza-
zione ma anche per la loro manuten-
zione nel corso degli anni; 2) l’edili-

zia a secco come sistema costruttivo 
capace di ridurre tempi di cantiere e 
di incrementare il comfort ambienta-
le, come dimostrano gli ampliamenti 
portati a termine presso le scuole ele-
mentari di Casale e Conscio.
In tempi ardui per le Amministra-
zioni, in cui il Comune non ha più 
accesso a mutui e finanziamenti, 
come è possibile gestire un assesso-
rato delicato come  quello dell’Ur-
banistica e dei Lavori Pubblici?
La chiave sta nella pianificazione degli 
interventi secondo il principio-guida 
del recupero e della riqualificazione 
dell’esistente, strada necessaria per 
lo sviluppo del territorio. Per quanto 
concerne i Lavori Pubblici, dal 2012 
mi sono dedicato primariamente ad 
affrontare l’emergenza scuole. La pri-
ma operazione ha riguardato le scuole 
medie di Casale, presso le quali abbia-
mo promosso il rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento, le cui spese di 
manutenzione avevano raggiunto li-
velli inaccettabili; inoltre, a settembre 
abbiamo messo in funzione una nuova 
piattaforma elevatrice per permettere 
a persone con problemi di deambula-
zione di raggiungere il piano superio-
re. Quest’estate abbiamo eseguito la 
sistemazione idraulica a sud del plesso 
scolastico, propedeutica alla costru-
zione della nuova tensostruttura ad 
uso palestra, i cui lavori sono appena 
iniziati. Essa darà risposta alla carenza 
di spazi coperti destinati alle attività 
sportive - in particolare a quelle fem-

Intervista a Stefano Bortolini
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2012-2015
Iter autorizzativo e 
realizzazione Greenway da 
via Torre (Lughignano) a 
Musestre.

Ampliamento scuole 
elementari “G. Rodari” 
(Casale)

2013

2014
Completamento pista 
ciclabile via Isonzo-via 
Torre (Lughignano)
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minili - che ho avuto modo di con-
statare nei miei 4 anni da presidente 
della Polisportiva. La scelta della ten-
sostruttura permette di realizzare l’o-
pera in tempi rapidi e con risparmio di 
risorse, senza rinunciare alla funziona-
lità, in quanto saranno ricavati anche 
nuovi spogliatoi dedicati. Per quanto 
riguarda le scuole elementari, a Casa-
le nel 2013 abbiamo eseguito l’amplia-
mento ricavando 5 aule in un nuovo 
fabbricato costruito in legno, secondo 
la moderna tecnologia dell’X-lam. La 
stessa operazione è stata condotta nel 
2015 presso le elementari di Conscio: 
accanto ai lavori di ampliamento con 
la stessa tecnica costruttiva, sono stati 
adeguati gli impianti elettrici e instal-
lati nuovi servizi igienici. In tema di 
infrastrutture, nel 2012 abbiamo por-
tato a termine l’iter autorizzativo per 
il progetto della Greenway (comple-
tata e inaugurata nel 2015) e nel 2014 
abbiamo realizzato il tratto di pista 
ciclabile che a Lughignano porta da 

via Isonzo a via Torre, lungo la Provin-
ciale. In tema di Urbanistica, abbiamo 
promosso 5 varianti al Piano degli 
Interventi particolarmente caratteriz-
zanti per il nostro territorio. Alcune 
di esse sono volte al recupero di aree 
degradate e dismesse del paese: l’area 
dell’ex Consorzio Agrario in centro 
a Casale, con nuovi spazi per residen-
ziale, commerciale e verde pubblico; la 
riqualificazione dell’area ex Gasparel-
lo, presso la quale sorgeranno 1.800 
m2 di spazi commerciali; la riqualifica-
zione dell’ex Supercinema, dove ora 
trovano spazio alcuni medici di base, 
ambulatori di medicina specialistica, 
la farmacia e la sala polivalente della 
Parrocchia. Altre varianti hanno in-
vece riguardato il contenimento del 
consumo di suolo: penso alla variante 
relativa alla trasformazione di terreni 
residenziali in agricoli e a quella sul 
recupero degli annessi rustici da con-
vertire in volumetria residenziale.
Casale sul Sile ha nel nome stesso un 

legame indissolubile con il territo-
rio: il fiume che la lambisce. Lo svi-
luppo urbanistico può tenere conto 
di questo prezioso elemento per la 
valorizzazione del paese?
Sicuramente sì, al punto da essere uno 
dei primi temi che ho dovuto affron-
tare in qualità di Amministratore. Mi 
riferisco in particolare al progetto del-
la Greenway del Sile, che ora vedia-
mo finalmente compiuta e realizzata, 
ma nel 2012 era ancora in piena fase 
progettuale. L’Ente Parco aveva svi-
luppato un progetto che ha incontra-
to proprio a Lughignano due distinte 
difficoltà: 1) era prevista una passerella 
sul Sile a circa 50 cm dal livello medio 
del fiume, con relativo rischio di alla-
gamento; 2) era pronto un ricorso al 
TAR contro il progetto per il passaggio 
davanti a Villa Gabbianelli, situazione 
che avrebbe mandato in sospensiva la 
Greenway, con inevitabile perdita dei 
preziosi finanziamenti europei a soste-
gno di essa. Il progetto è stato salva-
to grazie ad un’intensissima attività di 
dialogo con l’Ente Parco e la Regione, 
elaborando il percorso alternativo che 
circumnaviga la Villa e offre a chi lo 
percorre un excursus attraverso la 
campagna veneta. Ad oggi, possiamo 
ritenerci orgogliosi delle azioni intra-
prese a salvaguardia del progetto e di 
poter fruire di questo invidiabile per-
corso immerso nella natura. 
La Casale che abbiamo sotto gli oc-
chi ogni giorno è una Casale che sta 
cambiando. Come la sogni, in un 
futuro non così distante?
Per prima cosa, immagino una Casale 
con una viabilità più tollerabile attra-
verso il centro storico: la diminuzione 
dell’impatto del traffico pesante au-

Ampliamento e 
adeguamento scuole 
elementari “G. Berto” 
(Conscio)

2015

Costruzione 
tensostruttura 
ad uso palestra (Casale)

2016

2016
Riqualifi cazione aree
“Ex Consorzio Agrario”
ed “Ex Gasparello” (Casale)
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Cosa prevede il progetto?
- La demolizione dei fabbricati in-

dustriali a servizio dell’ex Consor-
zio Agrario. Fase in corso di ulti-
mazione;

- L’esecuzione di un Piano di Carat-
terizzazione del sito e la redazione 
di un Documento di Analisi del 
Rischio. Fase conclusa, con l’esi-
to della non contaminazione del 
sito;

- La costruzione di 5 nuovi fabbri-
cati ad uso residenziale e com-
merciale, per un totale di 3.900 
m2 di superficie coperta e 24.000 
m3 di volumetria. Sono iniziati i la-
vori relativi alla parte commerciale 
e alle opere di urbanizzazione.

Cosa sorgerà in quell’area?
- Area commerciale: 2 edifici rispet-

tivamente di 800 m2 (D) e 1.800 
m2 (C), nei quali verranno ricavati 
un supermercato di media taglia e 
3 esercizi commerciali, per un tota-
le di circa 10.000 m3;

- Area residenziale: 2 edifici rispet-
tivamente di 478 m2(A) e 700 m2 

(B) di area di base, per uno svilup-

po massimo in altezza di 12 m ed 
un totale di circa 14.000 m3;

- Area verde: 4.000 m2 di verde a ri-
dosso del fiume Sileceduti dal pri-
vato a titolo di beneficio pubblico, 
da adibire a parco con un chiosco 
di 120 m2 (E) al suo interno;

- Urbanizzazioni: oltre alla viabilità 
interna e circa 80 parcheggi pub-
blici, sarà ricavata una pista ciclo-
pedonale che partirà da via Vittorio 
Veneto, attraverserà l’area, entran-
do nel verde pubblico verso il Sile. 

Quali benefici ci saranno per il pub-
blico?
L’area era dismessa da oltre 10 anni e 
versava in una situazione di forte de-
grado, nonché in precarie condizioni 
igienico-sanitarie (coperture dei fab-
bricati in cemento-amianto, deposito 
di materiali deperibili di richiamo per 
animali, etc.). Il complesso fatiscente 
era stato anche oggetto di scorribande 
di giovani, che trovavano nei luoghi 
votati all’incuria spazio per la trasgres-
sione. Ai cittadini verrà riconsegnata 
questa vasta area, centrale al paese, con 
l’apertura di nuovi spazi collettivi 

e di attività compatibili con il conte-
sto edilizio ed ambientale, circondate 
da opere di ripristino vegetazionale 
ed ambientale, con la ricucitura delle 
connessioni tra le aree del centro sto-
rico mediante percorsi ciclabili, mar-
ciapiedi e la passeggiata lungo il Sile. 
Il verde pubblico ricavato (4.000 m2) 
sarà ampio il doppio rispetto agli stan-
dard pubblici imposti dal Piano degli 
Interventi del 2009. Più in generale, 
gli spazi pubblici (verde + parcheg-
gi + piste ciclopedonali) superano di 
2.000 m2 gli standard prescritti dal 
Piano degli Interventi.

La riqualificazione dell’area 
“Ex Consorzio Agrario”

menterebbe la vivibilità e la sicurezza 
nel paese. Alcune sperimentazioni già 
sono state attuate (divieto di transito 
dei mezzi >7,5t a fasce orarie) e si è 
istituito un tavolo di lavoro con Co-
muni limitrofi e Provincia: il problema 
può essere risolto solo coinvolgendo 
anche gli altri Enti. 
Far “respirare” il centro storico per-
metterebbe di procedere alla sua va-
lorizzazione. Penso in particolare alla 
potenzialità dell’area attorno a scuole 
e biblioteca: recuperare e riorganizzare 
l’area di Villa Bembo e della sua bar-
chessa potrebbe portare all’emersione 
di un vero e proprio “centro cultura-
le” nel cuore del paese. A pochi passi 
sorgerebbe invece il “polmone verde” 
lungo il Sile: nell’area dell’ex Consor-
zio verranno consegnati circa 4.000 
m2 di verde pubblico a ridosso del fiu-
me; inoltre è in fase di studio la pedo-

nalizzazione dell’area del Porticciolo 
dietro la Chiesa. 
Riprendendo poi il principio del re-
cupero, vi sono ancora numerose aree 
critiche sulle quali agire per dare un 
nuovo volto al paese (area ex Raggio di 
Sole, area ex Perziano, area ex Frezza, 
Villaggio Ungheria). Insomma, la Ca-

sale che vorrei non deve trasformarsi 
in una piattaforma logistica per l’ap-
petibilità della rete di infrastrutture 
che la collega, ma deve rivendicare la 
propria identità attraverso la valorizza-
zione delle bellezze naturali e storiche 
che la qualificano.
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Via Torre 2/A cap. 31032 (TV) - Lughignano di Casale sul Sile - tel. 0422.788020 
info@aquatek.it - www.aquatek.it

AQUATEK si occupa della vendita nel settore specifico di piccoli 
impianti per il trattamento dell’acqua domestica avendo parti-
colarmente cura nel fornire prodotti di ottima qualità.

I NOSTRI PRODOTTI
Erogatori - Gasatori Addolcitori Vasche idromassaggio Piscine monoblocco in VTR

Cos’è il Villaggio “Ungheria Libera”?
Si tratta di un complesso residenziale 
di proprietà comunale, gestito dall’A-
TER e costituito da 17 fabbricati 
(68 alloggi). Il quartiere, edificato nel 
1956 per ospitare provvisoriamente 
famiglie di alluvionati, si sviluppa a 
Casaletra via Verdi e via Belvedere. Le 
strutture soffrono da tempo di preca-
rietà e degrado abitativo - alcune non 
sono a norma - e ciò contribuisce all’e-
levata percentuale di sfitti.
Cosa è stato fatto negli anni per il Vil-
laggio “Ungheria Libera”?
Nel 2011 il progetto di riqualifica-
zione è stato ricompreso nel piano di 
finanziamenti regionali-statali de-
nominato “PRUACS”. Nel 2012 è 
stato approvato il progetto definitivo 
del primo stralcio. Non riuscendo a 
individuare alcun soggetto interessato 
in fase interlocutoria con le aziende, il 
progetto è stato modificato e riappro-
vato ad aprile 2015. A settembre 2015 
è stato pubblicato il bando di gara, 
andato deserto. Il bando prevedeva 
la progettazione, la demolizione/rico-
struzione e la gestione di 20 alloggi 
suddivisi in due fabbricati.
Perché il bando di gara è andato de-
serto?
1) Il bando presentava delle criti-
cità, in primo luogo in materia di 
pagamenti. Il finanziamento con 
risorse regionali-statali avrebbe co-
perto poco più del 50% dell’im-
porto dei lavori (1,4 milioni di € su 
un totale di 2,7; la restante quota 
equamente distribuita tra privato e 
Comune) e sarebbe stato erogatoa 

2-3 anni dall’esecuzione delle opere. 
Nel frattempo, l’azienda appaltatrice 
avrebbe presentato periodici stati di 
avanzamento dei lavori in corso d’ope-
ra e il Comune avrebbe dovuto antici-
pare la quota del finanziamento, sfo-
rando il “Patto di Stabilità” e incorren-
do in sanzioni; in alternativa, l’impresa 
avrebbe dovuto sostenere tutti i costi 
con le proprie forze, in attesa dei pa-
gamenti regionali, scenario irrealizza-
bile per il privato. Tale criticità emerge 
fortemente osservando i comuni che 
hanno avuto accesso allo stesso tipo di 
finanziamento (PRUACS): lavori mai 
iniziati, casi di fermo-cantiere, incon-
gruenze economiche. Nessun progetto 
è stato portato a termine con successo, 
basti pensare al caso di Marcon.
2) Il progetto era stato concepito qua-
si 10 anni fa (2007), con linee di in-
dirizzo non più confacenti alle caratte-
ristiche dell’attuale mercato immobi-
liare: la demolizione e la ricostruzione 
in luogo del recupero delle strutture; 
un’area di intervento limitata al 40% 
del quartiere. A seguito delle interlo-
cuzioni con le aziende, l’Amministra-
zione si è impegnata a fondo per ren-
dere il progetto più appetibile sia per 

le imprese che per i potenziali fruitori 
(teleriscaldamento, energie rinnovabi-
li, edilizia a secco, etc.), entro quelli 
che erano i limiti imposti dal bando. I 
problemi strutturali di progetto e ban-
do, tuttavia, non hanno reso sufficien-
temente interessante l’opportunità di 
investimento per i privati.
Quali prospettive per il futuro di 
quell’area?
Il Comune non ha rinunciato a riqua-
lificare l’area, considerata una porzio-
ne strategica del territorio comunale. 
Il percorso alternativo ora intrapreso si 

fonda su: 
1) Rielaborare il progetto di riquali-
ficazione. Nel 2016 sono stati attivati 
la “Summer School” e il progetto “La 
Città del Sile” in collaborazione con 
l’Università IUAV di Venezia: un pool 
di architetti sta studiando l’area per 
prevedere soluzioni abitative attuali e 
rispondenti alle reali esigenze dei cit-
tadini, metodi costruttivi sostenibili, 
mantenendo gli edifici esistenti ove 
possibile e ristudiando urbanistica e 
viabilità. È fondamentale che il nuovo 
progetto coinvolga la riqualificazione 
di tutto il quartiere, attuabile anche 
per stralci. 

2) Portare il progetto ad accedere 
a finanziamenti europei e non re-
gionali: i tempi di attesa del contri-
butosi riducono di molto (il 30% 
dell’importo può essere erogato 
prima dell’inizio dei lavori), con-
sentendo all’azienda appaltatrice 
di avere una maggiore copertura 
finanziaria per portare a termine il 
progetto. 

Villaggio “Ungheria Libera”



Da quando sono in vigore gli spegni-

menti notturni e perché questa scelta?

Gli spegnimenti iniziarono nel 2010, 

quando vennero scollegati fisicamen-

te dalle morsettiere dei pali circa 700 

corpi illuminantisu un totale di 2.400. 

L’operazione fu giustificata dal conti-

nuo aumento del canone annuale che 

il Comune doveva corrispondere alla 

società Gemmo, soggetto responsabile 

dell’impianto nel periodo 2008-2013. 

Nel 2012 fu previsto un ulteriore in-

cremento del canone di 25.000 € ri-

spetto alla base di 215.000 €/anno: per 

rispettare i limiti di spesa imposti dal 

bilancio, l’Amministrazione ad agosto 

2012 prese la decisione imporre uno 

spegnimento supplementare di circa 

4 ore ogni notte.

Perché non si può accendere un lam-

pione sì e uno no?

A fronte della configurazione attua-

le dell’impianto elettrico di pubblica 

illuminazione, non è possibile accen-

dere/spegnere selettivamente i singoli 

punti luce. Ciò perché essi sono co-

mandati a livello di quadro elettrico 

e nella maggior parte dei casi non vi 

sono più linee in uscita dal quadro, 

bensì un’unica linea di alimentazione 

di tutti i punti luce di una zona o di 

una via.

Perché a volte si vedono lampioni ac-

cesi di giorno?

Tipicamente si tratta di interventi di 

ordinaria o straordinaria manutenzio-

ne da parte di personale comu-

nale. Per segnalare situazioni 

anomale, si prega di rivol-

gersi all’Area n. 3 degli Uffici 

Comunali - Servizi Tecnici e 

Gestione del Territorio (lavo-

ripubblici@comunecasale.tv.it e tel. 

0422/784532 - 784524 - 784548).

Cosa si può fare per riqualificare l’im-

pianto?

Attualmente l’84% deicorpi illumi-

nanti del Comune non è ad alta effi-

cienza. Lampade energivore e obsolete 

comportano costi elevati di gestio-

ne e manutenzione, nonché carenze 

funzionali dell’impianto. A fronte di 

questa situazione, la riqualificazione 

energetica dell’impianto di pubbli-

ca illuminazione costituisce una del-

le azioni previste dal P.A.E.S. (Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile) 

adottato dall’Amministrazione a no-

vembre 2015. 

Come sta procedendo il progetto di 

riqualificazione e in cosa consiste?

A maggio 2016 un’impresa specia-

lizzata ha presentato il progetto di 

riqualificazione totale dell’impianto; 

sulla base di esso si sta predisponen-

do il bando di gara per l’affidamento 

del servizio di gestione della pubblica 

illuminazione. In particolare, si tratta 

diun “project financing”: la società 

privata si rivolge da “soggetto promo-

tore” all’ente pubblico, assumendosi i 

costi di realizzazione delle opere, senza 

far investire il Comune. L’impianto 

verrebbe subito riqualificato, men-

tre il suo costo verrebbe “spalmato” 

nel corso del contratto con la società 

vincitrice del bando (13-15 anni): ad 

essa, il Comune corrisponderebbe un 

canone di poco superiore alla spesa 

attuale (190.000 €/anno contro gli 

attuali 175.000 €/anno), perché com-

prensivo di una quota di ammorta-

mento dell’investimento. Al temine 

del contratto, il Comune avrebbe in 

dotazione un impianto con costi di 

gestione dimezzati (85.000 €/anno tra 

energia elettrica e manutenzioni), mo-

derno e funzionale, conlampade ad 

alta efficienza (LED), telecontrollabile 

punto-punto da remoto (accensione, 

spegnimento e modulazione del flusso 

luminoso di ogni corpo illuminante, 

ricezione allarmi), integrabile adaltri 

servizi (videosorveglianza, riconosci-

mento targhe, Hot Spot Wi-Fi, di-

splay informativi, rilevazione traffico). 

Il testo del bando predisposto dalla so-

cietà proponente è stato commentato 

da parte dei tecnici comunali, e re-in-

viato al privato per le controdeduzio-

ni; la previsione è quella di riuscire a 

pubblicarlo in via ufficiale tra la fine 

del 2016 e l’inizio del 2017.
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Valentina Bottos, 51 anni,ha iniziato 
ad appassionarsi alla politica sin da 
giovane; appena diciannovenne, ebbe 
l’incarico di consigliere comunale. 
Nel corso degli anni decise di allon-
tanarsi dalla vita politica per dedicare 
il proprio tempo ai figli. Dal 2014 è 
membro dello “Staff del Sindaco” e 
collabora attivamente con l’Ammini-
strazione Comunale, con le deleghe 
alla Viabilità e ai Laboratori di zona.
Valentina, quali sono le difficoltà di 
una donna nell’affrontare l’impegno 
della vita politica?
Non è semplice affrontare la vita po-
litica essendo una donna e soprattut-
to una mamma: non viene ancora 
digerito il fatto che una donna possa 
vivere la politica, né l’idea che i fa-
miliari possano aiutarti nelle attività 
quotidiane per sostenere le tue pas-
sioni, proprio come è accaduto a me.
Inoltre, avendo anche un lavoro a cui 
pensare, sono consapevole che alcune 
volte le energie dedicate alla politica 

rispetto a quelle che ho riservato alla 
mia famiglia sono state squilibrate; 
tuttavia, rifarei tutto ciò che ho fatto, 
perché è un’esperienza che arricchisce 
enormemente e ripaga dell’impegno 
profuso.
In generale come valuti il rapporto 
delle donne con il mondo della po-
litica?
Come mi piace dire: “Puoi anche 
non interessarti della politica, ma 
sarà la politica a interessarsi di te”. 
Le donne lo dimostrano perché la 
subiscono. Per il periodo che stiamo 
affrontando in Italia, probabilmente 
ci dovrebbero essere più donne nel 
mondo della politica per poter riu-
scire a scardinare questo preconcetto, 
ma anche per sostenere una visione 
politica diversa rispetto alla visione 
degli uomini: il confronto tra le per-
sone è il motore dello sviluppo.
In questi ultimi anni all’interno 
dell’Amministrazione ti sei occupata 
dei Laboratori di zona. Puoi spiegare 
cosa sono e da dove nascono?
È partito tutto un paio di anni fa, 
dalla forte convinzione dell’Ammi-
nistrazione di uscire dalle stanze del 
Comune per parlare con i cittadini: 
a cavallo tra il 2014 e 2015, sono stati 
organizzati 14 incontri, suddividendo 
il paese in zone territoriali. Durante 
gli incontri di ciascuna zona sono sta-
ti costituiti dei gruppi di persone che 

hanno dato, spontaneamente, la loro 
disponibilità a farsi portavoce delle 
problematiche della propria zona: da 
qui nascono i cosiddetti “Laborato-
ri”. I vari gruppi si riuniscono perio-
dicamente, analizzando le questioni 
di propria competenza territoriale 
e proponendo delle soluzioni. Ogni 
gruppo è rappresentato da un refe-
rente che interloquisce direttamente 
con l’Amministrazione Comunale, 
riportando quanto emerso dagli in-
contri della propria zona.
Puoi spiegare meglio qual è l’impor-
tanza del progetto dei Laboratori?
Il progetto nasceva con gli obiettivi di 
riscoprire il vero senso della comuni-
tà, creare la coscienza del rispetto del 
territorio, e coinvolgere i cittadini 
nella soluzione delle problematiche 
del territorio insieme all’Amministra-
zione Comunale. Negli ultimi tempi 
si assiste ad una carenza di coinvolgi-

Intervista 
a Valentina Bottos
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mento dei cittadini nella vita politica 
sia nazionale che locale: i Laboratori 
di Casale vogliono andare controten-
denza! I cittadini diventano elementi 
attivi nel processo di individuazione 
di soluzioni che rispondano al cri-
terio della pubblica utilità e non al 
soddisfacimento di fini personali. 
Infatti, i gruppi di lavoro non seguo-
no nessuna logica di partito: non ci 
sono eletti, ma solo volontari che de-
dicano un po’ del loro tempo.
Quali sono ad oggi gli esiti dell’espe-
rienza dei Laboratori e quale futuro 
potranno avere?
C’è stato molto entusiasmo attorno 
a questo progetto. Credo che ciò sia 
legato al clima di confronto che si è 
instaurato con i cittadini e alle solu-
zioni trovate insieme a loro. È stato 
particolarmente piacevole riscontrare 
come il dialogo tra cittadini di diver-
se zone abbia fatto nascere in modo 
naturale una gerarchia di priorità da 
seguire: quelli che inizialmente veni-
vano visti come problemi improcra-
stinabili per la propria zona, sono ap-
parsi ridimensionati in rapporto alle 
esigenze più impellenti di altre. Per 
quanto riguarda gli sviluppi futuri, 
i Laboratori vedranno riconosciuta 
ufficialmente la loro presenza nella 
vita amministrativa del paese attra-
verso il loro inserimento nel nuovo 
Statuto Comunale: questo rappre-
senta un passaggio fondamentale e, 
per certi versi, anche epocale della 
vita politica per i cittadini di Casale.
Inoltre, durante la riunione dei refe-
renti a fine ottobre, è stata proposta 
la creazione di un “Forum dei Labo-
ratori”. Tutte queste azioni hanno lo 
scopo precipuo di assicurare il pro-

sieguo del lavoro a prescindere da 
chi amministrerà il paese nel corso 
degli anni.
Le richieste emerse dagli incontri 
con i Laboratori sono state molto 
numerose. A fronte della limitatez-
za delle risorse disponibili, a quali 
opere è stata data la priorità di in-
tervento?
Volgendo un orecchio ai cittadini e 
un occhio al bilancio, si è cercato di 
trovare il giusto equilibrio. Cito al-
cuni tra i primi interventi che sono 
stati realizzati grazie alle segnalazioni 
emerse dai Laboratori:
- È stato istituito un divieto di 

transito ai mezzi pesanti lungo 
il centro di Casale, nei due pe-
riodi della giornata inconcomi-
tanza con l’ingresso e uscita dei 
ragazzi dalle scuole. L’esigenza è 
nata dagli incontri con i cittadini, 
mentre la proposta di soluzione, 
suffragata dai numeri di un primo 

monitoraggio, è scaturita da un 
Tavolo di concertazione istitui-
to appositamente, presieduto dal 
Prefetto di Treviso, e composto da 
Regione, Provincia, Sindaci dei 
Comuni limitrofi e associazioni 
di categoria dei trasportatori.

- Sono stati eseguiti i lavori di si-
stemazione di una quindicina di 
strade del territorio comunale, ri-
pristinando le situazioni più disa-
giate, asfaltando alcuni tratti che 
erano trascurati da decenni, e in 
generale incrementando il grado 
di sicurezza stradale.

- In molte zone del territorio co-
munale è stata rifatta e integrata 
la segnaletica stradale (ad esem-
pio via Torcelle, via Croce Lughi-
gnano, etc.). Inoltre lungo le piste 
ciclabili sono stati installati dei 
manufatti per mettere in sicurezza 
le uscite da strade e aree pubbli-
che.

Quali sono le tue prospettive future 
e le tue speranze?
La mia volontà è quella di sostenere 
i princìpi di Progetto Casale Futura, 
perché nel gruppo ho riscontrato la 
volontà di fare del bene per la co-
munità indipendentemente dalle 
ideologie politiche; prima di aderire 
a questa lista civica ero in un parti-
to che ho abbandonato perché non 
vedevo la possibilità di migliorare il 
territorio, cosa che invece in questa 
lista civicacredo siamo riusciti a fare. 
Inoltre spero che i giovani riscopra-
no l’amore per la politica: l’appaga-
mento che ne deve derivare non è di 
certo legato all’aspetto economico, 
ma a quello che si fa per il proprio 
territorio.
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Un volto noto nel panorama sociale 
casalese è quello di Paolo Cestaro. 
Dal 2011 fa parte del gruppo civico 
“Progetto Casale Futura” ed è l’As-
sessore alle Politiche Sociali. Il ruolo 
che ha ricoperto in questi anni è sta-
to di particolare importanza poiché 
le sue competenze hanno riguardato 
tematiche di crescente interesse in 
una società in mutamento che ri-
sente ancora della crisi economica 
generalizzata. 
Paolo, non essendo “nuovo” 
dell’ambiente amministrativo del 
Comune, come hai vissuto questi 
cinque anni con Progetto Casale 
Futura? 
Ormai al termine del mio manda-
to, ritengo che questa esperienza 
sia stata particolarmente innova-
tiva perché ha dato prova del vero 
spirito civico che dovrebbe guidare 
ogni scelta politica. L’obiettivo fon-
damentale in questi anni di servizio 
è sempre stato il bene dei cittadini, 
soprattutto di quelle persone in 

difficoltà economiche, familiari o 
sociali. Il lavoro svolto è stato pos-
sibile grazie alla collaborazione con 
gli assistenti sociali: persone giova-
ni, carismatiche e competenti, che si 
sono rivelati per me una risorsa pre-
ziosa perché grazie alla loro disponi-
bilità e professionalità sono riuscito 
a conciliare i tanti impegni familiari, 
istituzionali e lavorativi. 
Quest’esperienza, infatti, non è sta-
ta esente da ostacoli e sacrifici, che 
spesso mi hanno messo a dura prova 
e mi hanno reso vulnerabile, soprat-
tutto con i miei familiari. 
Quando si viene a contatto con cit-
tadini che hanno veramente bisogno 
di aiuto, è difficile non essere presi 
dallo sconforto e da una sensazio-
ne di impotenza, soprattutto se gli 
strumenti e le risorse a disposizione 
sono pochi; tuttavia in questi mo-
menti ho trovato sostegno nei miei 
collaboratori, con i quali si è in-
staurato un clima di condivisione di 
idee, valori e speranze per il futuro. 
Le Politiche Sociali in questi ultimi 
tempi sono diventate un argomen-
to ancora più sensibile e di prim’or-
dine nell’azione amministrativa di 
Casale Futura. Sei soddisfatto degli 
interventi che sei riuscito a portare 
a termine? 
Nella prospettiva del bene comune, 
fin dal nostro insediamento abbia-
mo voluto offrire ai cittadini una 

porta di accesso ai servizi comuna-
li che fosse in grado di accogliere 
la più ampia tipologia di esigenze 
potenziando il Segretariato Sociale: 
un servizio utile non solo a coloro 
che desiderano informarsi sui diritti 
e sulle risorse sociali disponibili, ma 
che permette di sostenere i cittadini 
in qualunque loro esigenza. 
Forniamo un supporto economico 
sotto forma di sostegno al reddito 
per nuclei familiari in stato di po-
vertà (assoluta e relativa) e provve-
diamo ad alloggi a canone agevolato 
nelle abitazioni di pubblica edilizia. 
Realizziamo anche progetti di sup-
porto psico-sociale, che consistono 
nell’aiutare direttamente i cittadini 
a identificare ed affrontare i propri 
problemi, a cercare di risolverli valo-
rizzando le risorse personali e, in ge-
nerale, a ricercare una maggiore au-
tonomia. Vittorie importanti sotto 
entrambi i punti di vista sono state: 
- L’approvazione del Regolamento 

Normativo P.A.I. (Progetto Assi-
stenziale Individualizzato): uno 
strumento utilizzato dalla nostra 
segreteria per migliorare e su-
perare la condizione di bisogno 
in una maniera innovativa. Il 
Servizio Sociale non deve essere 
concepito unicamente come luo-
go dove chiedere e ottenere aiu-
ti, ma anche e soprattutto come 
luogo di cambiamento e miglio-

Intervista 
a Paolo Cestaro
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pensato ad un piano personaliz-
zato (dove si presentino la neces-
sità e i presupposti) secondo cui 
una persona che vorrà beneficia-
re delle agevolazioni dovrà, su ri-
chiesta del Comune di Casale sul 
Sile, impegnarsi in un servizio di 
volontariato che sia di supporto 
al territorio, quale riconoscimen-
to del sostegno che la comunità 
tutta contribuisce a garantire tra-
mite gli aiuti economici erogati 
dal Comune.

- La “Carta dei Servizi Sociali”, 
strumento informativo - consul-
tabile nel sito internet del Co-
mune - che si propone di orien-
tare i cittadini verso una migliore 
fruizione dei servizi di cui neces-
sitano. Questo documento espo-
ne il programma dell’Ammini-
strazione Comunale sui Servizi 
Sociali ed è un utile strumento 
di discussione per giungere a 
migliorare la risposta alle diverse 
esigenze dei cittadini.

- L’Asilo Nido “Il Castello”,che 
è una struttura accogliente, lu-
minosa e dotata di ampi spazi, 
nata nel 2009 accanto alla Scuo-
la dell’Infanzia “Andersen” di via 
Montenero, a Casale sul Sile. È 
gestito dalla Cooperativa Sociale 
“Insieme Si Può”, che ha come 
fondamento il servizio socio-
educativo per bambini dai 3 
mesi ai 3 anni, al fine di favorire 
uno sviluppo positivo delle atti-
vità cognitive del bambino e di 
sostenere le famiglie nel difficile 
compito dell’educazione. Siamo 
molto orgogliosi di questa strut-
tura che fin da subito ha riscon-
trato ottimi giudizi da parte delle 
famiglie, che apprezzano la pro-
fessionalità e la sensibilità delle 
educatrici, la qualità del servizio 
educativo, la sicurezza e l’igiene 
degli ambienti.

Una novità che hai introdotto in 
questi anni è stata l’assegnazione 
gratuita di aree pubbliche a speci-
fiche Associazioni per promuovere 

attività di interesse collettivo. Qua-
li ambiti sono stati interessati?
Il primo “esperimento” di questo 
genere ha riguardato gli Orti Socia-
li: nel 2015 abbiamo messo a libera 
disposizione un terreno di 6.000 
m2 di proprietà comunale a Con-
scio per adibirlo alla coltivazione da 
parte dei cittadini che rispondessero 
alla manifestazione di interesse. 
A giugno 2015 gli orti sono sta-
ti inaugurati ed è stata costituita 
l’associazione OrtiAmo per la loro 
gestione: a un anno e mezzo di di-
stanza, numeri alla mano, possiamo 
parlare di un grande successo dell’i-
niziativa. 
Il secondo progetto di questo tipo 
è partito quest’anno: l’Amministra-
zione Comunale ha deliberato l’as-
segnazione gratuita di un’area verde 
di proprietà comunale all’attività di 
“sgambatoio” per cani, in via Mon-
tenero a Casale sul Sile. Lo spazio-
viene gestito dall’associazione Smile 
che si sta occupando di recintare, 
attrezzare e gestire l’area a proprie 
spese: i lavori sono iniziati il 29 no-
vembre e l’inaugurazione dovrebbe 
avvenire prima di Natale. Questa 
iniziativa nasce per dare risposte alle 
esigenze, emerse anche dai Labo-
ratori di zona, dei proprietari degli 
oltre 2.000 cani censiti a Casale: un 
luogo utile ai nostri cittadini e ai 
loro cuccioli, liberi di correre e gio-
care senza pericoli.
I giovani, risorsa per il nostro fu-
turo, non sono spesso coinvolti in 
ambito politico: quali attività han-
no visto partecipi i ragazzi, renden-
doli parte attiva di questa comuni-

Progetto “Giovani volontari 
per giovani cittadini”

2014

Approvazione del P.A.I. 
(Progetto Assistenziale 
Individualizzato)

2015

2014-2015
Progetto “Pane e Tulipani” 
e “Solidale Soli…diamo”
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loro vantaggio?
Nel corso di questi anni sono stati 
promossi svariati progetti proprio 
per la nostra popolazione giovanile, 
per stimolare la loro partecipazione 
nella vita del Comune. Per questo 
citerei: 
- Il progetto “Giovani volontari 

per giovani cittadini”, nato in 
supporto allo studio per i ragazzi 
delle scuole medie di Casale sul 
Sile. Vede coinvolti ragazzi dai 
18 ai 30 anni che diventano di 
fatto volontari attivi nell’aiuto 
scolastico del doposcuola, ed è 
un’attività che li responsabilizza 
e li inserisce come protagonisti 
attivi nella vita comunale del pa-
ese. 

- Dal 2014 l’Amministrazione 
Comunale finanzia il servizio 
“Spazio Ascolto” per i ragaz-
zi dell’Istituto Comprensivo di 
Casale sul Sile: un servizio di 
consulenza gratuito, gestito da 
uno specialista a cui rivolgersi 
per problemi relazionali e di dif-
ficoltà personale e familiare, per 
prevenire situazioni di disagio e 
promuovere il benessere psico-
logico. Questo servizio nel 2016 
si è ampliato grazie al “Progetto 
Vita” (Cooperativa Sociale On-
lus) con cui l’Amministrazione 
fornisce uno sportello di suppor-
to ai genitori nelle situazioni di 
difficile relazione con i figli. L’o-
biettivo è quello di sviluppare un 
dialogo aperto all’interno della 
famiglia e di limitare lo stress che 
talvolta può rendere ancora più 

difficile il clima presente nel pro-
prio nucleo familiare. 

- Nel 2015 abbiamo promos-
so il progetto “Solidale Soli...
diamo” - che aveva riscosso no-
tevole successo gli anni prece-
denti con il nome “Pane e Tuli-
pani” - adattandolo alle risorse 
del nostro territorio, grazie alla 
proficua collaborazione dell’Isti-
tuto Comprensivo di Casale sul 
Sile, dei Servizi Sociali e della 
Parrocchia “Santa Maria Assun-
ta”. Questa iniziativa ha visto il 
coinvolgimento di molti giovani, 
quali protagonisti e promotori 
della solidarietà verso i loro con-
cittadini attraverso la raccolta e 
la distribuzione di beni di prima 
necessità. Tale incarico ha reso i 
ragazzi responsabili e consapevo-
li delle situazioni di difficoltà nel 

nostro paese, incoraggiandoli a 
donare dei soli splendenti e cari-
chi di speranza a chi ne è privo.

Paolo, cos’altro si può fare per una 
Casale migliore? 
Il primo passo è quello di mantene-
re e rinforzare anche con il bilan-
cio i Servizi Sociali, come peraltro 
previsto nei programmi di Progetto 
Casale Futura: sarebbe importante 
poter contare su una seconda figura 
di dipendente comunale come As-
sistente Sociale. Infine è necessario 
continuare ad intercettare bandi re-
gionali e nazionali, per dare possibi-
lità di reddito a persone svantaggiate 
o occasioni di inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro. Lo stes-
so Comune potrebbe incrementare 
le possibilità di inserimento nelle 
proprie strutture di progetti “scuola-
lavoro” e di stage per i ragazzi.

Apertura sportello 
genitori in difficoltà 
(“Progetto Vita”)

2016

2015
Inaugurazione 
“Orti Sociali”

2016
Pubblicazione della prima 
“Carta dei Servizi Sociali”
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Celestina Segato, 43 anni, dal 2014 

fa parte dello “Staff del Sindaco” e 

collabora con gli assessorati alle Politi-

che Scolastiche e Politiche Sociali. Ad 

agosto 2016 è diventata Consigliere 

Comunale con delega alle Pari Op-

portunità.

Celestina, come descriveresti la tua 

esperienza politica?

Personalmente è stata un’esperienza-

singolare: inizialmente, quando questa 

Amministrazione ha vinto le elezioni, 

io sono rimasta fuori dal Consiglio 

Comunale per pochissimi voti. Nono-

stante questo, sono entrata a far parte 

dello “Staff del Sindaco” e ho colto 

questa opportunità per appassionar-

mi all’attività amministrativa. Il 25 

agosto di quest’anno, invece, sono di-

ventata Consigliere Comunale suben-

trando a Rosetta Merotto. 

Ho cercato di mettermi in gioco con 

serietà, dedizione e impegno, perché 

ritengo siano questi i punti essenziali 

per un’efficace collaborazione di grup-

po. Nonostante ciò, non è sempre sta-

to semplice affrontare questa missione 

perché è necessario avere un punto di 

vista oggettivo per pensare al benesse-

re comune.

Cosa ti ha spinto a prendere parte ad 

una lista civica?

Mi sono avvicinata a Progetto Casale 

Futura proprio perché si tratta diun 

movimento civico. Ho visto in questo 

progetto apolitico qualcosa di total-

mente innovativo: nonostante ciascu-

no di noi sia libero di coltivare il pro-

prio pensiero politico, esso viene mes-

so da parte in modo da far emergereil 

nostro senso civico per il territorio.

Essendo diventata Consigliere solo 

da pochi mesi, a quali iniziative della 

tua collega ti stai impegnando a dar 

seguito?

Credo che le Pari Opportunità siano 

un tema molto attuale e al quale sia do-

veroso dare voce: per questi motivi, in 

questi ultimi nove mesi mi impegnerò 

a proseguire i progetti della mia colle-

ga uscente, come ad esempio il Centro 

Donna. Una tematica su cui mi piace-

rebbe focalizzare l’attenzione in questo 

periodo è il femminicidio che diventa 

giorno dopo giorno, purtroppo, sem-

pre più comune. A tal proposito, ho 

promosso, l’iniziativa “Scarpe Rosse” 

del 25 novembre, giornata mondiale 

contro il femminicidio.

Una delle attività che hai seguito sin 

da quando facevi parte dello “Staff 

del Sindaco” è il Pedibus: come è sta-

ta sviluppata questa iniziativa?

Il Pedibus è un’attività che aveva in-

trapreso già la precedente Ammini-

strazione con il supporto dell’Istituto 

Comprensivo ed io ho ritenuto op-

portuno ed essenziale continuarla. Ci 

sono stati importanti cambiamenti 

perché innanzitutto siamo riusciti ad 

ampliarlo non solo a Casale, ma an-

che presso le frazioni di Lughignano e 

Conscio: in totale, da due linee siamo 

passati a sei. Inoltre, il progetto si è ul-

teriormente rafforzato conla firma del 

protocollo d’intesa tra l’Istituto Com-

prensivo, il Comune, l’associazione 

Pedibus di Treviso e la rete “Lasciamo 

il Segno” dell’ULSS 9. Parallelamente, 

Intervista 
a Celestina Segato
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all’interno della scuola, è nato il con-

corso “Disegna il Pedibus”: gli alunni 

della scuola primariahanno prodotto 

una serie di disegni e successivamente 

una commissione di docenti e tecnici 

del Comune ha scelto tra le varie pro-

poste un logo per la documentazione 

cartacea e uno per la creazione della 

segnaletica stradale nelle sei linee.

In questi anni hai collaborato inten-

samente anche con l’assessorato alle 

Politiche Sociali. In quali attività sei 

stata coinvolta?

Nel campo del sociale, sono molto or-

gogliosa per i successi raggiunti da una 

molteplicità di iniziative intraprese.

Infatti, i progetti della rete “Lasciamo 

il Segno” - come ad esempio lo Yoga 

al Parco, il corso di Cucina Sana e i 

Gruppi di Cammino - hanno avuto 

un rilevante riscontro tra la popola-

zione perché si basano essenzialmente 

sul concetto di prevenzione, quindi 

riguardano uno stile di vita sano che 

influenza positivamente anche la sa-

lute. Inoltre, ho proposto un corso di 

difesa personale, il quale ha avuto sin 

da subito molte adesioni: inizialmente 

è stato affrontato da un punto di vista 

legale con la presenza di un avvocato 

e uno psicologo, successivamente si è 

svolto il corso vero e proprio.Infine, 

essendo presidente del comitato di 

gestione dell’asilo nido comunale “Il 

Castello”, mi sono impegnata a mo-

nitorare il costo delle rette per far sì 

che non aumentassero - ed anzi dimi-

nuissero - mantenendo la qualità del 

servizio.

C’è un’attività che ritieni sia stata 

fondamentale durante questa tua 

esperienza politica?

Il progetto degli Orti Socialiè stato – 

ed è tutt’ora – una vera e propria sfida: 

partendo dalla realtà rurale di questo 

paese abbiamo deciso di recuperare 

alcuni terreni di proprietà comunale-

nella frazione di Conscio e di adibirli 

a orti. È partito come un progetto spe-

rimentale perché non si sapeva quanti 

potessero essere interessati ad un pro-

gramma di questo genere;numeri alla 

mano, il riscontro della popolazione 

è stato davvero sorprendente: ci sono 

state numerose richieste immediate, 

soprattutto da parte di persone che 

vivono in appartamento o che comun-

que necessitano di spazi verdi, pensio-

nati, famiglie con bambini che presta-

no attenzione all’aspetto educativo ed 

alimentare. 

Il Comune di Casale sul Sile è stato 

uno dei primi ad usare la formula del-

la concessione di un’area pubblica ad 

un’associazione (OrtiAmo) la quale si 

occupa di mantenere pulito e in ordi-

ne il terreno comunale riqualificato.

Ad oggi, sono ben 42 le famiglie che 

fanno parte di tale associazione,a testi-

monianza del successo dell’iniziativa.

Con l’associazione “OrtiAmo” ab-

biamo inoltre intrapreso un percorso 

triennale all’interno dell’ambito sco-

lastico che prende il nome di “Orto 

in Condotta”. Questo progetto, nato 

dalla collaborazione con l’associazione 

Slow-food, prevede percorsi formativi 

per gli insegnanti che decidono di ade-

rire all’iniziativa e attività di educazio-

ne alimentare, del gusto e ambientale 

per gli studenti della primaria; inoltre, 

dà anche la possibilità agli alunni di 

coltivare l’orto all’interno della scuo-

la. L’obiettivo è quello di affermare il 

diritto al piacere del cibo nelle scuole 

e contemporaneamente di lottare con-

tro l’omologazione dei sapori.

Cosa ti aspetti per il futuro di Casale?

Per Casale mi aspetto innanzitutto la 

continuità delle attività intraprese da 

questa Amministrazione: i progetti in 

atto e i valori messi in campo sono tra-

sversali ad ogni bandiera politica. In 

particolare mi auguro che i cittadini 

continuino a sentirsi coinvolti e a col-

laborare con questo tipo di politica in 

modo consapevole, con progetti alter-

nativi e concreti,in modo da incenti-

vare la partecipazione ed il dialogo.

Assistenza - Progettazione - Realizzazione 
di piscine pubbliche e private

Tel. 0422 822583 - Fax 0422 822776 - www.c3piscine.it - info@c3piscine.it
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Eventi associazioni dicembre 2016 -febbraio 2017

Da lunedì 19 a venerdì 23 dicembre 2016
Descrizione
Nel corso della settimana pre-natalizia, la Scuola 
Danza Kry Dance organizza le consuete lezioni di 
danza didattiche-dimostrative aperte alla visione di 
famiglie ed amici delle allieve/i della Scuola.

Organizzatore
A.S.D. Scuola Danza “Kry Dance”

Contatti
Pagina FB: www.facebook.com/krydance
Tel. 347/1602904
Indirizzo: Via delle Industrie, 12/3 – 31032 Casale sul Sile (TV)

Giovedì 05 gennaio 2017
Descrizione

Tradizionale Pan e Vin organizzato dal Gruppo Amici 
per Casale in collaborazione con la Protezione Civile –
sezione di Casale sul Sile e la Federazione Italiana 
Attività Subacquee. Con il Patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura e alle Attività Produttive del Comune di 
Casale sul Sile.

Dove
Porticciolo dietro la Chiesa di Casale sul Sile
Via San Nicolò - 31032 Casale Sul Sile (TV)

Organizzatore
Gruppo Amici per Casale

Contatti
Indirizzo: Via Masotti, 148 – 31032 Casale sul Sile (TV)
Tel. 0422/820724
Pagina FB: www.facebook.com/amici.percasale 

Da giovedì 23 febbraio a martedì 28 febbraio 2017
Descrizione
Quest’anno Carnevalando si vuole presentare con una 
edizione rinnovata, mantenendo comunque nel programma 
gli appuntamenti ormai storici. Feste in maschera per le 
Scuole Materne ed Elementari; workshop di giochi da tavolo 
(Magic Warrior) e torneo di calcetto balilla; festa delle 
Associazioni Sportive con giochi giganti, esibizioni di ballo e 
karaoke; convegno organizzato dal Forum Attività Produttive; 

Premio “Volontà Giovani” con gli studenti della scuola secondaria; estrazione della tombola gigante con cioccolata calda 
e vin brulè; gran finale martedì grasso con Baby dance, Hip Hop, animazione. Queste e tante altre novità: seguendoci su 
Facebook alla pagina “Carnevaldo.Casale” sarete costantemente aggiornati sul programma.

Organizzatore
Associazione Commercianti e Artigiani in collaborazione con le parrocchie, l’associazione genitori, le associazioni di 
volontariato del Comune di Casale sul Sile, il “Gruppo Amici per Casale”, l’Istituto Comprensivo del Comune di Casale 
sul Sile, le associazioni sportive e l’Amministrazione Comunale.

Contatti
Pagina FB: www.facebook.com/Carnevalando.Casale   |   e-mail: carnevalando.casale@gmail.com

Da lunedì 19 a venerdì 23 dicembre 2016

Giovedì 5 gennaio 2017

Da giovedì 23 febbraio a martedì 28 febbraio 2017
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Giovanni Munarin, 60 anni, vive e la-
vora a Casale sul Sile come revisore le-
gale e consulente tributario. All’interno 
dell’Amministrazione, ricopre il ruolo 
di Consigliere Comunale con delega al 
Bilancio. 
Giovanni, molti nel territorio ti cono-
scono per la tua attività lavorativa. Da 
4 anni, hai deciso di mettere a disposi-
zione le tue competenze per l’Ammi-
nistrazione del paese. Che esperienza 
è stata?
Personalmente credo che l’esperienza 
politica abbia rappresentato per me il 
compimento di un’idea, di un’esperien-
za di vita nutrita fin dagli albori daisani 
valoridei nostri genitori e sganciata da 
ogni tipo di vincolo alla politica vigen-
te. Tutto è nato nel momento in cui si 
dovevano scegliere i candidati della li-
sta “Progetto Casale Futura”: proprio 
in quell’occasione decisi di mettere in 
campo le mie convinzioni e le mie com-
petenze professionali per il bene comu-
ne. Da subito si è dimostrata una forte 
responsabilità, anche nei confronti del 
gruppo civico del quale facevo parte, 
tuttavia non ha mai rappresentato una 
difficoltà per la mia vita privata.

I numeri contenuti nel bilancio rap-
presentano lo stato di salute di un 
Comune. In tempi così difficili per le 
Pubbliche Amministrazioni, come sei 
riuscito a gestire questa delega?
Per quanto concerne la mia specifica at-
tività, al contrario di quella di altri tipi 
di assessorato, è stato un impegno per 
così dire meno notato, meno appari-
scente pur essendo molto dispendioso 
in termini di tempo e di impegno pro-
fuso. Quando ho iniziato, ho dovuto 
riprendere alcuni argomenti in tema di 
bilancio degli Enti Pubblici, che ave-
vo affrontato principalmente durante 
la mia formazione universitaria. Poi 
nel 2015 è arrivato il nuovo bilancio 
pubblico armonizzato, e con esso al-
cuneimportanti novità che hanno cam-
biato il modo di ragionare precedente.
La difficoltà più grande era proprio 
dover dialogare con tutti di una mate-
ria fatta quasi interamente di numeri e 
quindi di matematica. 
Questa difficile missione è stata supera-
ta grazie alla collaborazione con il Sin-
daco e al dialogo continuo con la Ra-
gioneria Comunale, con la quale si è in-
staurato un proficuo rapporto nel ten-
tativo di sviscerare la materia e renderla 
comprensibile per tutti. Inizialmente, 
seppur i conti fossero formalmente in 
ordine, ci era impossibile trovare nuove 
forme di spesa e soprattutto di inve-
stimento a causa dell’elevato indice di 
indebitamento raggiunto dal Comune. 
In quel momento era al limite della 
norma, ora invece è rientrato grazie 
all’uso dell’avanzo di amministrazione 
con il quale sono stati estinti importan-

timutui, basti pensare che dal 2012 al 
2016 sono stati pagati più di tre milio-
ni di mutui pregressi. 
Possiamo affermare che la riduzione 
dell’indice di indebitamento rappre-
senta il compimento degli obiettivi 
che questa Amministrazione ha perse-
guito?
Posso affermare in tutta onestà, di aver 
quantomeno raggiunto gli obiettivi 
che mi ero prefissato all’inizio di que-
sta avventura. In questi anni, così dif-
ficili per tutti, ho cercato di condurre 
una politica di bilancio, soprattutto in 
un’ottica di valori reali lasciando poco 
spazio alle “chiacchiere” ed ai “procla-
mi”. Ora che l’equilibrio è raggiunto la 
sfida è rappresentata da come sfruttare 
l’eventuale nuovo accesso ai mutui. Da 
ultimo, bisogna ad ogni modo prendere 
in considerazione la macchina burocra-
tica pubblica che, soprattutto a livello 
di opere, pur avendo intenzioni per cer-
ti versi nobili, finisce quasi sempre per 
ostacolare ulteriormente la realizzazio-
ne di qualsiasi progetto. 
Giovanni, quali sono le tue aspettative 
per il futuro di Casale?
L’auspicio è che si continui a lasciare 
la politica spiccia fuori dai confini del 
nostro Comune. L’unico punto focale 
deve essere il Bene Comune, ottenuto 
con un continuo dialogo e chiarimento 
con i cittadini. Infine, mi auguro che 
chiunque vinca le elezioni l’anno pros-
simo ed assuma le nostre responsabili-
tà, abbia le competenze professionali 
e soprattutto la giusta mentalità per 
affrontare questa materia in maniera 
consapevole.

Intervista a Giovanni Munarin

RADIO - TV
TELEFONIA

VENDITA
RIPARAZIONE

Via Podgora, 2 - CASALE SUL SILE (TV) - Telefono 0422.788.145
di Biotti L.S E R V I C E

TREVISO
Via Calmaggiore, 49 - Tel. 0422.583045

MOGLIANO VENETO (TV)
Via Marconi, 9/4 - Tel. 041.5902849

PONTE DI PIAVE (TV)
Piazza Marco Polo, 19 - Tel. 0422.857414
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Lorenzo Biotti, 55 anni, 
vive e lavora a Casale sul 
Sile, dove gestisce un’atti-
vità commerciale. All’in-
terno dell’Amministra-
zione, ricopre il ruolo di 
Vicesindaco e di Assessore 
alla Scuola, alla Cultura e 
alle Attività Produttive.
Lorenzo, per te si tratta 
della prima esperienza at-

tiva in politica. Come giudichi questi 4 anni di attività? 
È un’esperienza bellissima: la consiglio fortemente come 
occasione diforte arricchimento personale. A renderla 
“bellissima” è anche il fatto di appartenere ad una lista 
civica, perché permette un piano di discussione e con-
divisione sereno, aperto e approfondito. Inoltre, essere 
parte di una lista civica non mi ha portato difficoltà nei 
confronti dei partiti all’interno e all’esterno del Comune, 
perché cerco di rappresentare non tanto la mia persona 
ma il progetto della lista. In tutti e tre i miei assessorati la 
linea guida è stato proprio il programma presentato da 
Progetto Casale Futura nel maggio 2012, un programma 
che ho contribuito a redigere, al quale credevo e credo fer-
mamente ancora adesso. È chiaro che a distanza di quattro 
anni alcuni aspetti possono essere ripensati alla luce dell’e-
sperienza amministrativa e dei cambiamenti sociali.
I tuoi assessorati toccano temi fondanti della società ci-
vile, spaziando dalla cultura all’economia del territorio. 
Cerchiamo di approfondirli assieme, partendo da quello 
della Scuola.
Per me scuola significa “futuro”. È il luogo dove si co-
struiscono le nuove generazioni, un punto nevralgico per 
formare generazioni sensibili ai temi sociali, culturali… al 
bene comune. In questi anni mi sono reso conto di come 

le risorse per la scuola provenienti dallo Stato centrale 
vengano sempre meno. L’Amministrazione ha cercato di 
sopperire a questa mancanza incrementando il proprio 
contributo dai 20.000 € del 2012 ai 33.000 € del 2016: 
un contributo pensato per realizzare progetti, per attuare 
miglioramenti, per aiutare le famiglie in difficoltà. Spesso 
però l’Istituto Comprensivo si ritrova ad usare questo con-
tributo comunale per coprire i buchi dello Stato centrale. 
Ciò premesso, il mio sforzo è stato quello di sviluppare 
quanto era contenuto nel programma della lista riguar-
do la scuola. Per prima cosa abbiamo voluto costruire un 
buon rapporto reciproco tra Scuola, Amministrazione 
e genitori, che nel mondo scolastico rivestono un ruo-
lo fondamentare per realizzare dei progetti educativi nei 
confronti dei ragazzi.

Quali attività sono state promosse per rafforzare il rap-
porto dei genitori con il mondo scolastico?
Si è cercato di coinvolgere i genitori attraverso la vici-
nanzaall’Associazione Genitori eattraverso il Comitato 
Mensa, un organo che mi auguro non mantenga solo una 
funzione di controllo di ciò che i ragazzi mangiano nel-

Intervista 
a Lorenzo Biotti
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le mense scolastiche, ma che diventi anche un veicolo di 
promozione all’educazione alimentare.
Un altro progetto intrapreso assieme ai genitori è quel-
lo del Pedibus: gli obiettivi sono quelli di far nascere nei 
bambini una coscienza ambientalista e di favorire la cono-
scenza del proprio territorio - che si può osservare cammi-
nando - e la conoscenza tra i ragazzi stessi. Lo spirito del 
Pedibusva ben oltre gli obiettivi meramente “speculativi” 
come l’utilizzo di un pulmino in meno: è un progetto che 
prosegue e che negli anni è cresciuto: siamo passati dalle 
due linee create all’inizio del percorso amministrativo alle 
attuali sei in tutto il territorio comunale, frazioni compre-
se. Pedibus è un progetto che ha visto la collaborazione 
di varie figure: la Scuola come veicolo promozionale, la 
Polizia Locale per l’individuazione dei percorsi in sicurez-
za, l’Amministrazione per la promozione del progetto e 
il mantenimento in sicurezza del percorso, i genitori per 
l’impegno quotidiano nell’accompagnare i ragazzi.
Quali sono invece le iniziative che hanno visto il dialogo 
diretto tra l’Amministrazione e l’istituto scolastico?
Il progetto principale è sicuramente “Avviciniamo i ra-
gazzi alle Istituzioni”. Iniziato tre anni fa e ripreso l’anno 
scorso dopo un anno di pausa, esso si sviluppa in tre fasi: 
in V elementare la visita al Comune; in I media la visi-
ta alla sede della Regione Veneto; in II media la visita a 
Roma presso i palazzi del Governo e del Parlamento.

Questo progetto si 
pone come obiettivo 
la formazione di una 
sensibilità riguardo le 
istituzioni che ammi-
nistrano il territorio 
ai vari livelli, per non 
vederle come una re-
altà dalla quale tenersi 
ben lontani, ma anzi-
come un mondo a cui 
avvicinarsi per capir-
ne meglio il funzio-
namento. Mi auguro 
che tra i ragazzi che 
hanno vissuto questa 
esperienza ci possa es-

sere anche un futuro sindaco di Casale sul Sile...! Un altro 
progetto, già in atto con la precedente Amministrazione, 
è il Consiglio Comunale dei Ragazzi. Lo considero un or-
gano importante, parte complementare del progetto “Av-
viciniamo i ragazzi alle Istituzioni”. Il Consiglio è tuttora 
attivo e anche quest’anno a giugno ci ha presentato delle 
richieste, alle quali andremo a rispondere entro fine anno 
organizzando un Consiglio Comunale congiunto. Un’e-
sperienza bellissima e importante non solo per i ragazzi 
ma soprattutto per noi amministratori.
Nell’Istituto Comprensivo sono stati operati o sono in 
cantiere degli interventi per migliorare le strutture e la 
didattica?
Nelle strutture dell’Istituto Comprensivo sono state com-
piute alcune opere per migliorare la didattica, ad esempio 
è stata realizzata una rete Wi-Fi per i registri elettronici e 
per permettere ai docenti di avere degli strumenti di lavo-
ro innovativi. È stato rafforzato il rapporto con la Scuola 
dell’infanzia parrocchiale di Casale, secondo modalità 
sempre costruttive, al punto da avere in programma ulte-
riori progetti di collaborazione. Infine, si è sempre dimo-
strata la sensibilità alle situazioni di disagio sociale e alle 
forme di disabilità psichica e fisica: è stata creata una rete 
che si confronta circa queste situazioni per appianare le 
differenze tra bambini.
Ci sono attività che hanno visto invece il coinvolgimento 
della Biblioteca?
Un’iniziativa che si sta portando avanti tra Scuola, Ammi-
nistrazione ed appunto la Biblioteca è il “Progetto Lettu-

Impianti Falcin Diego

Impianti Elettrici Civili e Industriali

Via Papa Giovanni XXIII, 3 - 31032 Lughignano di Casale sul Sile (TV)
Cell. 347 8917913 - Tel. e fax 0422 788922 - diego.falcin@virgilio.it
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2012-2013
Istituzione del Forum delle 
Attività Produttive

Contenitori Culturali: Sul 
Sile si Legge, Casale 
Musica, Estate al Parco, 
Natalizio

2012-2013

Realizzazione Centro P3 
e free Wi-Fi

2014-2015

2013
Istituzione “Tavolo Sicurezza” 
(Attività Produttive, Polizia 
Municipale, Carabinieri, 
Amministrazione)

ra”. Grazie ad un vero lavoro di rete, è stato coinvolto un 
gruppo di volontarie, che attraverso dei corsi di formazio-
ne hanno imparato le tecniche più appropriate per leggere 
ai bambini e hanno fondato l’associazione “Il SegnaLi-
bro”. A seguito della costituzione di questo gruppo, con-
frontandoci con la Scuola abbiamo fatto nascere il “Pro-
getto Lettura”, per mezzo del quale si intende far capire ai 
ragazzi, ma anche ai genitori, l’importanza della lettura. 
Tale progetto è stato una piccola soddisfazione, perché si 
è lavorato prima dentro la Bibliotecae poi dentro la Scuola 
riuscendo a mettere in relazione questi due mondi. Una 
relazione che considero necessaria per l’avvenire, per mi-
gliorare l’offerta formativa e il nostro territorio.
Oltre alle iniziative per il coinvolgimento dei ragazzi, 
quale ruolo svolge la Biblioteca all’interno delle attività 
culturali promosse dall’assessorato alla cultura?
Su questo specifico tema ho un piccolo rammarico: ac-
canto all’Assessore c’è proprio il Comitato Biblioteca, un 
organo chesperavo negli annidi evolvere in “Forum della 
Cultura”, animato da persone volenterose e sensibili al 
tema della cultura a trecentosessanta gradi nel territorio. 
Non è stato possibile portare a compimento questa idea 
perché richiede una prassi burocratica troppo lunga, con 
il rischio di avere dei periodi di vuoto troppo estesi da 
non permettere la realizzazione delle varie iniziative. Co-
munque, nonostante questo, devo riconoscere che il Co-
mitato Biblioteca ha lavorato bene rendendosi volontario 
per portare avanti i progetti culturali nel territorio. Mi 
piacerebbe molto che la Biblioteca si trasformasse in un 
vero polmone culturale per il territorio.
Ci puoi fare degli esempi di collaborazione con il Comi-
tato Biblioteca?
Sicuramente l’istituzione dei “contenitori culturali” con-
tinuativi, che rimangano nel tempo, indipendentemente 
da chi sarà all’Amministrazione. I contenitorisono stati 
individuati e costruiti a partire da ciò che il territorio pos-
siede e da ciò che si può valorizzare:
- “Sul Sile si Legge”: iniziativa che porta gli autori del 

territorio nel territorio, organizzando delle serate nella 
suggestiva cornice scenografica del porticciolo del Sile 
dove gli autori presentano i propri libri;

- “Estate al Parco”: un calendario di serate al Parco delle 

Vecchie Pioppe all’insegna della condivisione e del di-
vertimento leggero, che possa accontentare e coinvol-
gere tutte le fasce d’età;

- “Casale Musica”: una rassegna nata dallo stimolo di 
tre artisti locali (Erica Boschiero, Nicola Fazzini e 
Filippo Perocco), che hanno proposto delle serate di 
musica non convenzionale. A questa idea si è poi col-
legata la possibilità di rivalorizzare l’ex Fornace Bertoli 
a Lughignano;

- “Natalizio”: attività di laboratori e di letture in biblio-
teca, durante il periodo di Natale.

Un altro passaggio importante, che esce un po’ dai con-
tenitori, sono le letture animate. Una proposta già pre-
sente e che grazie al gruppo “Il SegnaLibro” ha avuto uno 
sviluppo ulteriore perché le letture si svolgono non solo 
in Biblioteca ma anche all’aperto. È un progetto che mi 
auguro possa crescere: leggere non fa mai male!

In tema culturale, è stata promossa qualche attività in 
occasione del centesimo anniversario della Prima Guerra 
Mondiale?
Il Centenario della Grande Guerra è l’esempio della ca-
pacità di riuscire a “fare rete”: esso ha indotto la costru-
zione di un gruppo di lavoro che sta portando avanti, 
nel periodo 2014-2018, le varie manifestazioni legate a 
questo anniversario. Un gruppo eterogeneo, composto 
da Amministrazione, Scuola, Associazioni Combatten-
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Progetto “Avviciniamo i 
ragazzi alle Istituzioni” e 
valorizzazione Consiglio 
Comunale dei Ragazzi

2015

2014-2015
Potenziamento linee 
del Pedibus

2015
Fondazione Associazione “Il 
SegnaLibro” e “Progetto Lettura”

tistiche, Alpini, Amici della Montagna, Mens Civica e 
Comitato Biblioteca. In futuro ci sono altri progetti per 
concludere questo anniversario con un programma denso 
di avvenimenti di spessore. Dal canto suo, l’Amministra-
zione in tale ambito ha fortemente voluto il restauro del 
Monumento ai Caduti in Piazza all’Arma dei Carabinie-
ri, inaugurato in occasione delle celebrazioni dell’Unità 
Nazionale del 6 novembre scorso, per rendere omaggio 
ai concittadini caduti nel corso della Grande Guerra e ri-
cordare che i valori per i quali hanno combattuto devono 
rimanere vivi in noi.
Anche sul piano della cultura c’è stata una collabora-
zione con le parrocchie, come lo è stato con la Scuola 
dell’Infanzia parrocchiale?
Sì, la disponibilità di don Mariano Maggiotto come rela-
tore e le conferenze organizzate dalla Parrocchia di Casale 
sono sempre state condivise dall’Amministrazione e ab-
biamo cercato di non sovrapporci con altri progetti e di 
non proporre cose simili. Con la Parrocchia siamo riusciti 
a realizzare il Centro P3: è stato possibile accedere a dei 
fondi regionali per costruire questo centro che oggi conta 
cinque postazioni con computer e tre postazioni con ta-
blet. Un centro dove le persone di qualsiasi età possono 

recarsi, da chi vuoleapprocciare al mondo dell’informatica 
a chi non può permettersi un computer. E tutto ciò grazie 
alla sinergia Amministrazione-Parrocchia.
Infine, le Attività Produttive: come sono organizzate?
Quando mi è stato chiesto di occuparmi delle Attività 
Produttive la prima domanda che mi sono fatto è stata 
“Cosa posso fare?”. Posso rendere fertile e sicuro il terri-
torio affinché le attività produttive possano prosperare e 
crescere in sicurezza. Nel programma di “Progetto Casale 
Futura” era già indicato uno strumento: l’istituzione di 
un Forum delle Attività Produttive. Costituire un gruppo 
di persone sensibili al tema, che insieme potessero lavorare 
per far emergere i problemi e allo stesso tempo stimolare 
Amministrazione ed Enti perché le questioni venissero ri-
solte. Si è iniziato con alcune riunioni molto informali 
che hanno portato attorno ad un tavolo sette associazio-
ni di categoria: ConfCooperative, CNA, Casa Artigiani, 
Coldiretti, Unindustria, ConfCommercio, ConfArtigia-
nato. Il Forum non è formalizzato con presidente, segre-
tario etc., ma è composto daun gruppo di persone che si 
incontra costantemente ogni due mesi circa ed affronta i 
vari problemi delle categorie, con l’obiettivo di rendere 
il territorio fecondo per lo sviluppo diqualsiasi attività 
produttiva. Il Forum ha permesso alle categorie di supe-
rare i propri confini e le proprie competenze, guardando 
alle questioni con una visuale più ampia: gli imprendito-
ri hanno cominciato a vedere il territorio come un’unica 
grande area e addirittura ad andare oltre il territorio co-
munale, iniziando a pensare ad ampio raggio.
Quali sono i desideri e i progetti futuri per Scuola, Cul-
tura e Attività Produttive di cui ti sei occupato in questi 
anni?
Mi piacerebbe che tutti i gruppi, i progetti, le iniziative 
citatiprimacrescessero, continuando a coinvolgere le per-
sone al di là dell’Amministrazione che si insedierà, slegati 
da qualsiasi linea politica. Desidero veramente che pensi-
no al Bene Comune e che prendano coscienza che quello 
che si fa lo si fa per il territorio e non per una determinata 
Amministrazione. Il mio auspicio dunque è quello di po-
ter consolidare le radici e i valori dei progetti sviluppati 
in questi anni per migliorare e dar vita a nuove iniziative.

Installazione 
primo stralcio progetto 
telecamere

2016
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Massimo Da Ros, 44 anni, è l’asses-
sore all’Ambiente e al Turismo del 
Comune di Casale sul Sile. Laureato 
in Chimica Industriale, lavora nell’a-
zienda di famiglia nel settore dell’ab-
bigliamento da lavoro. 
Nella sua vita, oltre alla politica e al 
lavoro, Massimo si dedica a tempo 
pieno alla sua famiglia - è sposato con 
Jessica e papà di due bambini - ed è 
da sempre impegnato nel mondo del 
volontariato in parrocchia e con i di-
sabili.
Massimo, di questa esperienza am-
ministrativa con il gruppo civico 
“Progetto Casale Futura” che hai 
vissuto in questi 4 anni, quali sono 
gli aspetti che ritieni fondamentali 
a livello politico e personale?
L’aspetto di “Progetto Casale Futura” 
che mi ha coinvolto ed entusiasmato 
maggiormente è stata la volontà co-
stituzionale di ricercare un rapporto 
partecipato con la cittadinanza, da 
cui è derivata la grande disponibi-

lità con cui il gruppo ha da sempre 
dimostrato di ascoltare, accogliere 
e tenere in considerazione le idee 
e il contributo di tutti: il rapporto 
stretto con i cittadini e il loro coin-
volgimento su problemi e soluzioni è 
elemento fondante del nostro lavoro, 
come hanno dimostrato i laboratori 
di zona che abbiamo creato con e per 
i cittadini. 
L’impegno in ambito sociale ha 
sempre fatto parte della tua vita: 
perché hai scelto di intraprendere 
il percorso politico all’interno di 
un gruppo civico?
La volontà di scegliere di appartene-
re a un gruppo civico risponde a una 
mia precisa esigenza e a una visione 
personale del modo di mettersi a 
servizio della comunità attraverso la 
politica: ritengo che i valori non ab-
biano colore politico, ma debbano 
essere visti come temi da affrontare 
pragmaticamente. Il valore aggiunto 
di una giunta civica sta nel riuscire a 
osservare la realtà senza filtri o pre-
concetti ma puntando solo ai fatti 
per il bene della comunità.
Parlaci dei valori acquisiti durante 
questa esperienza.
Sicuramente, oltre al valore del ser-
vizio e della partecipazione, in que-
sti anni si è lavorato per costruire il 
valore del bene comune, inteso come 
prendersi cura del territorio e del-

le persone che condividono con noi 
l’ambiente in cui viviamo, cercando 
sempre di individuare una soluzione 
di comune accordo vantaggiosa per la 
comunità. Il compito di un ammi-
nistratore è quello di immaginare 
come le proprie azioni andranno a 
costruire il bene comune.
In questi 4 anni ti sei occupato di 
Ambiente, Protezione Civile e Tu-
rismo, tre assessorati dove il terri-
torio è denominatore comune. E 
proprio per quanto riguarda l’Am-
biente, il territorio di Casale ha 
presentato fin da subito delle forti 
necessità sentite da tutta la comu-
nità.
Sì, sicuramente. Infatti il tema princi-
pale su cui l’assessorato all’Ambiente 
si è impegnato in questi anni è la lot-
ta alla discarica Co.Ve.Ri., contro la 
quale abbiamo iniziato a combattere 
dal primo giorno del nostro insedia-
mento. Ad oggi possiamo contare 
sulla soddisfazione di essere riusciti 
a ribaltare a favore della comunità 
una situazione che fin da subito si era 
presentata precaria e di forte sgomen-
to: in questo percorso abbiamo potu-
to contare sul supporto della Regione 
Veneto ma soprattutto su un massivo 
coinvolgimento dei cittadini e delle 
istituzioni, che ha portato anche alla 
nascita del comitato “Civiltà Soste-
nibile” che ci ha affiancato nella bat-

Intervista 
a Massimo Da Ros

2012-2016
Discarica Coveri e 
Discarica Via Del Carmine

Progetto “Sile Oasi 
d’Acque e di Sapori”

2014-2015

2015
Redazione del PAES 
MedioSile (Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile)
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Aggiornamento e 
presentazione del Piano 
di Protezione Civile

2016-2017

2016
Partecipazione al progetto 
TOGETHER

taglia e nella sensibilizzazione della 
popolazione.
Altro tema più complesso è la disca-
rica di via del Carmine, situazione 
che nel tempo ha vissuto molti sospe-
si, tra i più recenti la proposta perve-
nuta da parte di un privato di collo-
carvi un impianto di biogas. L’ammi-
nistrazione aveva il dovere di verifica-
re se questa soluzione potesse essere 
effettivamente una soluzione efficace 
e, a seguito di tali verifiche, si è deciso 
che tale impianto sarebbe stato trop-
po oneroso rispetto all’effettivo be-
neficio che avrebbe portato all’area. 
Un importante passo avanti è stata la 
caratterizzazione del terreno promos-
sa dall’amministrazione, necessaria a 
verificarne l’eventuale contaminazio-
ne: i risultati emersi certificano che 
non vi è alcuna contaminazione e 
quindi l’area non necessita di un in-
tervento immediato. Tutto dipenderà 
dal tipo di riqualificazione che verrà 
proposto: a questo scopo abbiamo 
creato una commissione comunale 
che andrà a valutare l’iter ammini-

strativo necessario per giungere a una 
soluzione conclusiva.
Sono tempi di grande attenzione 
alle tematiche ambientali e al ri-
sparmio energetico, quali azioni ha 
intrapreso su questo fronte il tuo 
assessorato?
Sul fronte del risparmio energetico, 
in questi anni sono state molte le 
attività svolte per sensibilizzare i cit-
tadini e fornire loro le giuste risorse 
per il cambiamento, dando rilevanza 
alle azioni in rete con gli altri Comu-
ni del territorio. Insieme al Comune 
di Casier, l’assessorato all’Ambiente 
del Comune di Casale ha promosso 
la redazione del PAES - il Piano di 
Azione per l’Energia Sostenibile - 
per la riduzione della produzione di 
anidride carbonica e del consumo di 
energia, che prevede da parte dei Co-
muni aderenti l’impegno a far cono-
scere ai cittadini tecnologie e stili di 
vita meno impattanti. A questo scopo 
nel 2016 abbiamo creato lo Sportel-
lo Energia, risorsa a disposizione dei 
cittadini da dicembre 2016 fino a 

settembre 2017. Oltre a questo, ne-
gli ultimi mesi il Comune di Casale, 
insieme ad altri dieci comuni del tre-
vigiano, ha aderito al progetto “To-
gether” - coordinato dalla Provincia 
di Treviso e finanziato dal Program-
ma Central Europe della Comunità 
Europea fino al 2019 - che propone 
di creare delle “best practice” ovve-
ro buone pratiche comportamentali: 
questo perché per ridurre i consumi 
energetici non basta la componente 
“tecnologica” ma è necessario abbi-
narvi un corretto stile di vita. Nei 
prossimi mesi verrà installato un di-
spositivo per la misurazione del con-
sumo di energia nella scuola elemen-
tare del capoluogo, i cui dati verran-
no riportati a insegnanti e studenti 
cosicché con il loro aiuto, studieremo 
strategie per modificare i comporta-
menti maggiormente “energivori”.
Altra tua competenza è relativa 
alla Protezione Civile. Negli ultimi 
anni il nostro territorio ha dovuto 
fronteggiare purtroppo più volte 
l’emergenza alluvione: parlaci de-
gli interventi di prevenzione svolti.
L’Amministrazione ha promosso raf-
forzamenti arginali e la creazione di 
un punto di raccolta per l’acqua in 
via Torcelle, ma non solo: fondamen-
tale è stata la nostra attività di coin-
volgimento del Genio Civile per la 
gestione delle emergenze, che ci per-
metterà di monitorare ancor meglio 
gli spazi di espansione del fiume e la 
foce del Sile in laguna. Inoltre sono 
stati compiuti lavori di sistemazione 
ed è stato adottato un regolamento 
di pulizia idraulica dei fossi per pre-
venire nuove inondazioni.

2016-2017
Apertura Sportello Energia
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Queste emergenze dunque hanno 
permesso di testare la “macchina” 
della Protezione Civile: quali ini-
ziative sono state messe in atto per 
migliorarne l’efficienza?
Per poter meglio fronteggiare le 
emergenze, gestire gli eventi e rispon-
dere alle esigenze della popolazione, 
sono state diverse le azioni di rior-
ganizzazione della Protezione Civile 
comunale: oltre a dare al corpo una 
nuova sede di via Nuova Trevigiana, 
sono state spostate le responsabili-
tà direttamente all’ufficio di Polizia 
Locale, per avere dei referenti diret-
tamente presenti sul territorio in caso 
di necessità. 
Abbiamo aumentato le risorse 
umane creando una convenzione 
con l’Associazione dei Carabinieri in 
congedo e abbiamo avviato dei cor-
si di formazione e aggiornamento 
per i tutti volontari della Protezione 
Civile. Il nuovo Piano di Protezio-
ne Civile che abbiamo redatto verrà 
presentato alla popolazione durante 
appositi incontri nei primi mesi del 
2017: per avere una popolazione re-
siliente è necessario informare tutti i 
cittadini su quale sia il giusto com-

portamento da avere in determinate 
situazioni, e a questo scopo il 15 e 16 
ottobre si è svolta la manifestazione 
“Io non rischio”.
L’assessorato al Turismo è un as-
sessorato nato senza portafoglio: 
come hai accolto questa sfida?
L’Assessorato al Turismo per il nostro 
territorio è una sfida stimolante che 
prospetta tante attività da costruire, 
perché il turismo è per noi un tema 
che presenta enormi possibilità 
di crescita e al tempo stesso molte 
criticità: la consapevolezza di essere 
un territorio potenzialmente turisti-
co è lunga da acquisire sia da parte 
dell’Amministrazione che da quella 
della popolazione, ma grazie all’aper-
tura della Greenway è esploso qual-
cosa che è sotto agli occhi di tutti i 
cittadini.
L’apertura della Greenway per il 
territorio di Casale ha sancito sen-
za dubbio un momento di svolta 
legata al cicloturismo e al turismo 
fluviale: viviamo in un territorio 
bellissimo ma è fondamentale farlo 
conoscere. Che iniziative sono state 
intraprese in questa direzione?
La via che abbiamo scelto di per-

correre per la 
p r o m o z i o n e 
turistica della 
nostra Casale 
è quella della 
costruzione di 
una rete tra 
tutti i Comuni 
del territorio, 
carat ter izzat i 
da bellezze na-
turalistiche e 
culturali diffuse 

che diventano un richiamo potente 
quando vengono comunicate non 
singolarmente ma in modo corale. 
Per gestire questa promozione turisti-
ca così strutturata nasce “Sile, Oasi 
d’acqua e di sapori”, progetto in 
cui le amministrazioni dei Comuni 
rivieraschi del Sile hanno deciso di 
collaborare tra loro per promuovere 
con consapevolezza il territorio che 
condividiamo. Il progetto si è con-
cretizzato lo scorso anno con la cre-
azione del sito web “Visit Sile” e del 
video promozionale sul nostro terri-
torio che ha raggiunto l’onore di es-
sere proiettato durante l’Expo 2015 
a Milano. All’interno di tale proget-
to stiamo lavorando per costruire un 
programma di eventi coordinato tra 
i vari Comuni per motivare le per-
sone a visitare il nostro territorio in 
ogni stagione, da affiancare all’ormai 
consolidata fruizione cicloturistica e 
fluviale del paesaggio durante la bella 
stagione: ricordiamo l’evento regio-
nale organizzato dalla FIAB lungo la 
Greenway ad aprile 2016 che ha visto 
oltre 250 ciclisti passanti per Casale, 
e la nostra tradizionale pedalata “In 
bici per Casale” che sarà riproposta 
in primavera 2017. Altre attività di 
promozione turistica che sono state 
avviate riguardano l’inserimento del 
Comune di Casale all’interno del 
circuito “Greentour” per la promo-
zione della mobilità lenta nel Veneto, 
e ovviamente a livello comunicativo 
abbiamo puntato molto sugli eventi 
collegati all’assessorato alla Cultura, 
sulla storica Festa dei Fiori del 1 mag-
gio e sui grandi eventi sportive come i 
tornei di rugby.
Pensi ci possa essere un futuro svi-

AGRISERVICE
di FURLAN PAOLO
347 5152827

LAVORO CONTO TERZI AGRICOLO INDUSTRIALE
TREBBIATURE - MINI ESCAVAZIONI

MANUTENZIONE DEL VERDE PER ENTI PUBBLICI
E PRIVATI - POTATURE E ABBATTIMENTI ALBERI

LUGHIGNANO
di Casale sul Sile (TV)
Via Schiave, 7
Tel. - Fax 0422 340171

BELLESSO ARDOLINO & C. s.n.c.

OFFICINA AUTORIZZATA
AUTO E VEICOLI COMMERCIALI

Via Nuova Trevigiana, 142 - CASALE SUL SILE (TV) 
Tel. 0422.788075 - 0422.781435 - Fax 0422.788075 

E-mail: autooff.bellesso@libero.it

AUTOFFICINA MECCANICA
ELETTRAUTO MULTIMARCHE
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ogni 2° mercoledì del mese a Casale sul Sile dalle 16.30 alle 18.30

presso Centro Sociale di Piazza all’Arma dei Carabinieri
ogni 4° venerdì del mese a Casier dalle 10.30 alle 12.30

presso “Centro Famiglie - Piazza S. Pio X” 
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Vieni ad informarti
Risparmiare 

nelle bollette
Fotovoltaico

Solare 
Termico

Incentivi 
Fiscali

Risparmio 
Energetico

Gruppo di 
acquisto solare

Comune di
Casale sul Sile

Comune di
Casier

dal 14 Dicembre nel tuo Comune

luppo turistico per Casale sul Sile?
Le prospettive per il futuro sono ric-
che e stimolanti: stiamo lavorando 
sulla proposta di creare un’isola pe-
donale nell’area del Porticciolo di 
Casale, da dietro la chiesa fino a via 
Scheo, ed è forte l’intenzione di riu-
scire a ripristinare il passo a barche 
a Casale per invogliare le persone che 
percorrono la Greenway a visitare 
Casale anche sull’altra sponda. Infine 
faremo tutto il possibile per promuo-
vere la concessione di spazi lungo la 
Greenway per la creazione di punti 
ristoro e tappe.

Come definiresti la nostra Casale 
tra qualche anno?
Le parole d’ordine per il futuro sono: 
una Casale sicura e resiliente sul 
fronte della capacità di reagire alla 
situazioni di emergenza, per riuscire 
ad arrivare a una gestione del fiume 
sempre più condivisa tra istituzioni e 
cittadini.
Una Casale energeticamente soste-
nibile e più verde, consapevole della 
propria ricchezza, ovvero l’ambiente 
e il territorio. E per quanto riguarda il 
turismo la parola d’ordine vorrei fos-
se la bellezza: la bellezza che già ab-

biamo ma che è necessario coltivare, 
costruire, promuovere, valorizzare, 
cercare di essere aperti e di prender-
si cura del territorio. Per raggiungere 
questi aspetti abbiamo individuato 
due strade in stretta collaborazione 
tra loro: le attività di promozione di 
competenza dell’Amministrazione 
abbinate all’attitudine della popola-
zione, che abbia voglia di utilizzare 
gli strumenti forniti dall’Ammini-
strazione per avviare sempre più com-
portamenti virtuosi che porteranno 
al miglioramento delle condizioni di 
vita e del proprio territorio.

Via G. Marconi, 84 - Casale sul Sile - Treviso
Tel. 0422 788084 - Cell. 335 310389

VENDITA LEGNA
DA ARDERE DA CUCINA E CAMINETTO

CONSEGNA A DOMICILIO
FAGGIO - CARPINO - ROVERE

31030 Dosson di Casier (TV) - Via dell’Artigianato, 14
tel. 0422 490869 - fax 0422 497314

E-mail: info@puntolight.it
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Walter Trabucco, 45 anni, è Consi-
gliere Comunale con delega allo Sport 
e alle Politiche Partecipative, nonché 
capogruppo di “Progetto Casale Futu-
ra”, lista civica vincitrice delle elezioni 
amministrative nel 2012.
Walter, a livello personale, come valu-
ti l’esperienza politica vissuta durante 
questo mandato? 
Ritengo che sia stata un’esperienza en-
tusiasmante, ma al tempo stesso fatico-
sa. Infatti, non è sempre stato facile, in 
termini di tempo, conciliare gli impe-
gni dell’Amministrazione Comunale 
con quelli familiari e lavorativi, non 
essendo un politico di “professione”. 
Per concretizzare i progetti elabora-
ti all’inizio del mandato, gli elementi 
fondamentali sono stati la passione 
e l’impegno. Questi ultimi, infatti, 
hanno permesso al gruppo di Proget-
to Casale Futura di rimanere coeso e 
di essere coerente con le modalità e 
le motivazioni innovative (i “come” e 
i “perché”) presentate prima delle ele-
zioni del 2012, e hanno consentito il 
perseguimento del difficile equilibrio 
tra le urgenze della cittadinanza, i 
programmi politici e le risorse econo-
miche del nostro Comune. Per questo 
abbiamo cercato di mettere in relazione 
i cittadini e l’ente comunale, median-
te il volontariato civico e mediante 
forme di collaborazione tra le varie 
associazioni presenti nel territorio. 
Sebbene ancora oggi il nostro grup-
po sia animato da grande entusia-
smo, sappiamo che la strada verso 
la piena e continua partecipazione 
dei nostri concittadini è appena 
incominciata. Pertanto, invito i 
giovani a riflettere sull’importanza 
di mettere a disposizione il proprio 

tempo e le proprie qualità per il bene 
della comunità: la loro energia e il loro 
“pensare fuori dagli schemi” possono 
essere gli elementi chiave per un ulte-
riore passo avanti. 
Le attività promosse nel corso del tuo 
mandato sono state numerose ed ete-
rogenee: c’è stato un filo conduttore? 
Puoi farci qualche esempio?
L’elemento fondamentale che ha gui-
dato le nostre attività nell’ambito dello 
Sport e delle Politiche Partecipative è 
stato la volontà di allargare il confronto 
a tutti. In particolare, abbiamo cercato 
di favorire un dialogo proficuo (“fare 
rete”) con le moltissime associazioni 
presenti nel territorio di Casale e con 
i Comuni limitrofi. Per esempio, ab-
biamo promosso lo sviluppo di Car-
nevalando, un evento che durante la 
settimana di Carnevale coinvolge pic-
coli e adulti con attività di svago e di 
riflessione - in collaborazione con l’I-
stituto Comprensivo di Casale sul Sile, 
le parrocchie di Casale, Lughignano e 
Conscio, il Forum delle Attività Pro-
duttive ele associazioni sportive. Inol-
tre, abbiamo organizzato il corso BLSD, 
con l’obiettivo di aumentare la sicurez-
za per tutti coloro che praticano attività 
sportive nel territorio comunale: grazie 
alle competenze e alla disponibilità di 
alcuni volontari, l’Amministrazione 
è riuscita a certificare ben 21 addetti 
all’uso del defibrillatore. Da un punto 
di vista sportivo, il tessuto casalese è 

ricco di associazioni e di persone intra-
prendenti: abbiamo supportato le loro 
numerose iniziative compatibilmente 
con la disponibilità di risorse. Sono 
state privilegiate le attività di carattere 
sociale ed educativo per i giovani. A tal 
proposito, cito il Torneo di Natale, un 
evento pallavolistico promosso dall’A-
SD United Conscio per raccogliere 
fondi destinati alla ricerca sull’Atrofia 
Muscolare Spinale. Inoltre, considero 
lo sport è sinonimo di salute e benes-
sere per una fascia sempre più ampia 
anche di adulti. Per tale ragione, abbia-
mo sostenuto la nascita della Conscio 
Run,corsa non competitiva aperta alle 
famiglie, e abbiamo organizzato, in col-
laborazione con il Comune di Casier, la 
corsa podistica lungo il Sile, chiamata 
Dieci miglia.
Progetto Casale Futura sancisce tra 
i propri valori fondanti il tema della 
partecipazione. A 4 anni di distanza, 
in qualità di capogruppo e di consi-
gliere alle Politiche Partecipative, ti 
ritieni soddisfatto del lavoro svolto?
In tema di partecipazione, il primo ta-
volo di confronto fu istituito proprio 
all’inizio del nostro mandato, quando 
stava dirompendo l’annosa questione 
circa la discarica Coveri di Lughigna-
no. Inizialmente abbiamo cercato il 

confronto con le minoranze e con 
le forze politiche non appartenenti 
al Consiglio Comunale, istituen-
do una commissione incaricata di 
definire le modalità più opportune 
per contrastarne la realizzazione. 
Tuttavia, il nostro esperimento 
di condivisione è fallito sotto la 
spinta del dogma “adesso tocca a 
voi”, quasi a rivelare la speranza 
di insuccesso della nostra azione. 

Intervista 
a Walter Trabucco
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Diversa, invece, la sorte del “Pri-
mo laboratorio” istituto con la 
partecipazione dei cittadini del 
Comitato “No Discarica”. La vo-
lontà di collaborare per elaborare 
una soluzione per la comunità ha 
portato alla definizione di azio-
ni strategiche e concrete di sal-
vaguardia del nostro territorio. 
L’esperienza ci ha confortato nel-
la linea del coinvolgimento della 
popolazione così da creare nel 
2014 altri “Laboratori di zona”, mo-
menti di incontro tra l’Amministrazio-
ne egli abitanti delle vie del Comune 
per comprendere e discutere le singole 
esigenze. Questo strumento di parteci-
pazione ha ottenuto un largo consenso 
e quindi abbiamo deciso di istituziona-
lizzarlo nel nuovo Statuto Comunale. 
Infine, sono Presidente della Commis-
sione Consiliare Permanente, un organo 
che supporta i lavori del Consiglio Co-
munale e a cui partecipano sia la mag-
gioranza che le minoranze, per definire 
i regolamenti che stabiliscono le moda-
lità amministrative del nostro Comu-
ne. Personalmente, è stata una delle 
esperienze più positive che ho vissuto 
in questi quattro anni, poiché ho avuto 
la possibilità di conoscere persone dav-

vero interessate a fornire un contribu-
to concreto e costruttivo alla comuni-
tà di Casale, indipendentemente dalla 
collocazione politica. A tal proposito, 
lasciatemi ringraziare pubblicamente i 
consiglieri Merotto, Munarin, Cavasin 
e Sponchiado.
Il “futuro” è la prospettiva che anima 
la lista civica di cui sei rappresentante, 
a tal punto da trovarne declinazione 
nel nome stesso: quali aspettative per 
la Casale che verrà?
Il nostrosogno è vedere completato il 
percorso di piena e attiva partecipazio-
ne della cittadinanza attraverso il bilan-
cio partecipato, per ottimizzare l’utiliz-
zo delle risorse, aumentare le opportu-
nità e rendere i cittadini protagonisti di 
una pianificazione consapevolee lun-
gimirante. L’Amministrazione Comu-

nale dovrà aumentare la propria 
attenzione al mondo femminile 
sia in ambito sportivo che civi-
co e dovrà attuare una miglior 
governance degli spazi pubblici. 
Inoltre, ritengo sia importante 
riflettere maggiormente sui valo-
ri fondamentali dello sportcome 
strumento che promuove il be-
nessere fisico e la corretta educa-
zione della cittadinanza. 
Pertanto, si dovrà aumentare la 

capacità di collaborazione sinergica tra 
le associazioni sportive, fino ad esten-
dere il concetto di “fare rete” a una di-
mensione sovracomunale. 
Portatrice di questi principi sarà l’or-
ganizzazione dell’evento Sile Olympic 
Games, che darà spazio a tutte le disci-
pline e unirà l’aspetto ludico a quello 
turistico, valorizzando soprattutto l’a-
spetto fluviale e coinvolgendoanche gli 
altri Comuni. 
Infine, soprattutto nei settori di mia 
competenza, auspico un maggior 
coinvolgimento dei giovani, i quali, 
interessandosi alla cosa pubblica ed 
esprimendo le loro idee innovative, po-
tranno contribuire a una gestione più 
vivace del nostro Comune.



S
ic

ur
ez

za

28

In occasione degli incontri di settem-
bre con la cittadinanza, oltre ai pro-
blemi emersi dai Laboratori di zona, 
è stato dato risalto al tema - molto 
caldo - della sicurezza. A tal proposito, 
l’Amministrazione Comunale ha invi-
tato a presenziare all’incontro il Mare-
sciallo Andrea Zamprogna, Coman-
dante della Stazione dei Carabinieri di 
Casale sul Sile. Il Maresciallo nel suo 
intervento ha illustrato i dati statistici 
derivanti dalle denunce: i furti nelle 
abitazioni avvengono maggiormen-
te nell’orario pre-serale, quando per 
vari motivi si lascia la casa incustodita 
assentandosi solo per pochi minuti, 
non prestando attenzione nel chiudere 
casa con le dovute precauzioni. Altro 

aspetto molto importante è il corretto 
uso del numero 112, servizio da uti-
lizzare non solo per una contingente 
emergenza, ma anche per segnalare 
eventuali automobili o persone sospet-
te che si aggirano nella propria zona 
di residenza. Il Maresciallo ha inoltre 
sottolineato come gli stessi residenti 
siano le persone più indicate perri-
conoscereindividui sospetti, avendo 
cognizione di chi abitanella propria 
zona e quali veicoli sono soliti transi-
tare. Per quanto riguarda le segnalazio-
ni che vengono veicolate attraverso i 
Social Network, non ne è stato con-
dannato l’uso,tuttavia è stato ribadito 
come prima vada avvisato il 112 e poi 
eventualmente possa essere condivisa 

l’informazione in rete. Nel corso del 
dibattito con i cittadini è stato sotto-
lineato come anche i gruppi dei La-
boratori delle vie possono svolgere un 
prezioso ruolo, segnalando anomalie 
di persone o comportamenti sospetti.

Andrea Gaidano

Sicurezza: parla 
il maresciallo Zamprogna

L’installazione delle nuove telecamere di videosorveglianza 
sul territorio di Casale è terminata e tutta la documenta-
zione è stata inviata alla Prefettura di Treviso per ottenere il 
nulla osta da parte del Comitato Provinciale per l’Ordine e 
la Sicurezza Pubblica: fra non molto entreranno in funzio-
ne le 8 telecamere di ultima generazione installate in vari 

punti strategici del nostro comune. In particolare, si tratta 
di un sistema di videosorveglianza che consentirà la visua-
lizzazione in tempo reale da postazione remota, nonché la 
registrazione e la trasmissione di tutte le immagini alla cen-
trale ubicata presso il Comando di Polizia Locale. Le tele-
camere costituiranno un deterrente per i malintenzionati e 
allo stesso tempo potranno consentire l’individuazione dei 
responsabili di eventuali atti criminosi. In alcuni siti, inol-
tre, sono presenti telecamere in grado di leggere il numero 
di targa in tempo reale: in questo modo, le forze dell’ordine 
possono esercitare il controllo di tutti i mezzi in transito 
e, in particolare, individuare quelli oggetti di furto,quelli 
ricercati, quelli senza assicurazione o revisione. Questa in-
frastruttura di base potrà essere successivamente ampliata 
in numero, nonché integrata con altri sistemi di telecamere, 
anche mediante la collaborazione dei privati (per esempio, 
telecamere da installare nelle vie di accesso alle varie zone 
produttive ed industriali del territorio). 
I siti di installazione, individuati attraverso una stretta col-
laborazione tra Amministrazione Comunale e Carabinieri 
di Casale Sul Sile, sono i seguenti:
- Area del Municipio: telecamera stradale con lettura tar-

ghe su Via Vittorio Veneto ed entrata parcheggio; 
- Via Belvedere - campi sportivi: telecamera stradale con 

lettura targhe;
- Ufficio Comando Polizia Locale: telecamera stradale 

con lettura targhe; 
- Via Bastia – parcheggio; 
- Area edifici scolastici Casale; 
- Piazza all’Arma dei Carabinieri.

Progetto videosorveglianza: 
in funzione le nuove telecamere
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Via Roma, 47/h - 31056 Roncade (TV)
Tel. 0422.707147 - Fax 0422/708923
email: studioassociato.tb@gmail.com







INAUGURATO IL CENTRO DELLA SALUTE 
DI CASALE SUL SILE

L’EX SUPERCINEMA DIVENTA LA SEDE 
DEGLI AMBULATORI E DELLA FARMACIA

Domenica 27 novembre è stato inaugurato il 

nuovo Centro della Salute sorto al posto dell’ex 

supercinema parrocchiale di Casale sul Sile.

Al rintocco del campanile delle 11.30 è avvenuto 

il doppio taglio del nastro da parte del Sindaco 

Stefano Giuliato, che ha inaugurato la nuova 

Farmacia Savio con l’Onorevole Simonetta 

Rubinato, e da parte del direttore generale dell’Usl 

9 dr. Francesco Benazzi che ha inaugurato i nuovi 

poliambulatori dei medici.

Tantissimi i cittadini di Casale che si sono riuniti 

nel piazzale dello stabile, ognuno con un ricordo 

personale in mente ripensando al vecchio cinema, 

ma felici di poter usufruire delle nuove strutture 

sanitarie davvero all’avanguardia. 

È questo il messaggio iniziale lanciato dal Sindaco 

Stefano Giuliano alla guida di un’amministrazione 

attenta allo sviluppo sostenibile e promotrice della 

rinascita di molti contenitori vuoti presenti sul 

territorio. 

Lo ha ribadito poi il dr. Benazzi evidenziando 

come questa esperienza “sia l’esempio concreto 
di una sanità pubblica intraprendente perché 
l’assistenza deve stare vicina alle persone che ne 
hanno bisogno; la sanità decentrata è un servizio 
nel e per il territorio e questo è l’indirizzo che la 
nostra Uls ha intrapreso e per tali ragioni il lavoro 
dei medici di base sarà ancora più importante e 
strategico perché sono in prima linea per diagnosi 

e prevenzione. Questo nuovo polo della salute 
consentirà di cogliere molte opportunità per fornire 
nuovi servizi all’avanguardia a beneficio della 
popolazione”.

Il nuovo edificio, completamente ristrutturato a 

firma dell’ingegner Andrea Tonon dello studio 

associato “Tonon e Bellio” di Roncade, ospita 

al pian terreno la Farmacia Savio e sopra i 

locali della medicina di gruppo convenzionata 

con sala d’attesa, spazi adeguati per gli attuali 

quattro medici (compresi tre collaboratori) ma 

con la possibilità di allargare agli altri medici del 

territorio. Sempre al primo piano un altro e diverso 

ambulatorio con sala di attesa con tre postazioni 

autonome che verranno dedicate alla medicina 

specialistica. 

Il dr. Valter Meneghetti ha ringraziato i colleghi 

della Casale Medigruppo, i medici Marcello 

Mariuzza, Rita Ortali e Orietta Vescovo, per il 

cammino svolto insieme negli ultimi anni come 

pure quello degli altri quattro colleghi che operano 

quotidianamente a Casale.

L’Onorevole Simonetta Rubinato ha concluso gli 

interventi indirizzando un grande augurio alle 

donne promotrici dell’iniziativa, le farmaciste Nadia 

e Meri Savio arrivate oltre 20 anni fa in paese, che 

stanno promuovendo la nuova Farmacia dei servizi 

ovvero un luogo di prevenzione e di sana crescita 

della persona.

Pubblicità redazionale


